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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 30 novembre 1877, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Radcomandasi di unire-la fascia alle lettere di reclamd e

di ridonferina di associazione.
Le domande di associazione e di iifserzione con vaglia

postale in piego e/Francato o con biglietti di Banca in piego
aÿrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Gazzet(a Uffeciale, in Roma, via de' Lucchesi.

PARTE UFFICIALE

AfÏNÏ5TERO, DËGLI AFFARÌ ESTERI
Il GovernatoreafOdessoha notificato al Regio Cons'olato in

quella fesidenza olle, per ordine di SM PIinperatore, il Mi-
nistro della Guerra ha revocato il permesso d'esercitare il

cabotaggio che al principio della guerra, era stato accordato
alle bandierà neutrali.

PARLA10 NTO NAZIONALE
Senato del I,tegno

Il Senäto continuò ieti a discutere il progetto di legge per
la conservazione dei monumenti e degli oggetti d'arte e di

antichità. Dopo molte osservazióni venne adottato Pordine

del giorno puro e semplice proposto dall'on. senatotle Ío-

relli su tuttigli emendynenti relativi all'ai ticolo 11, e furono

approviti Particolo niedesimo ed il successivo articolo 12.

All'articolo)S propose un suo emendamento it senatore Pe-

poli G. Oltre ai due nominati senatori, ebbero la parola nel
curso della seduta iseratori Massarani, Miraglia, Pantaleoni,
Lauzi e Vitelleschi, relatore, ed il Ministro della Pubblica

Istruzione.

Carnera dei Deputati
La Camera nella seduta di ieri continuò la discussione

dello schema sullo stato degli impiegati civili, approvandone

altri sei articoli, e rinviandone uno all'esame della Commis-
sione. Presero parte alla discussione i deputati Mancardi,
Mussi Giuseppe, Pierantoni, Garau, Pandolfi, Canzi, Comin,
Martelli, Pissavini, Gorla, Corvetto, Pasquali, Odiard, Ercòle,
Spaventa, il Presidente del Consiglio e il relatore Lpgli.

LEGGI E DECRETI

II Eum. HDOOIXXVI (Berie 7, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ãel Regno cordiene il so-
gagnie decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PIB GBASIA DI DIO R PRE VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ÏTALIA

Sulla proposta,del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno,
Vista l'istanza del dì 8 agosto del corrente anno, on cui

il direttore dell'Asilo infantile di Toi'tona invoca da Nostra

sovrana autorizzazione per la costituzione in Cörpo morale
dell'Asilo stesso;
Visto il parere favorevole della Deputazione lirovinciale in

data del 15 settembre anno stesso;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del M ottobre ultimo decorso;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie e relativo

regolamento del 27 novembre stesso anno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. L'Asilo infantile di Tortona, provincia di Alessändria,

è costituito in Corpo morale, e sarà retto secondo le norme trae-

ciate dalla legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie, e dal relativo re-
golamento del 27 novembre stesso anno.
Art. 2 Entro breve terinine verrà sottoposto alla Nostra ap-

provazione il relativo statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi a dei
decreti del Regnò, d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 14 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.
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D 19eïn.1mDOOXXITH (Berie 2', pàrte suglementate) della
Raccolta afficiale delle leggi e deigecreti del Regno contiene il le-
guente destefo:

VITTORIO EMANUELE II
PEt GRAMIA DI DIO E ËEB VOLONT'A DELLA NAETONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,
Visto il testamento 26 gennaio 1870, con cuiil defunto

Francesco Tommasone legò lire 10,000 al Municipio di
Caiazzo per la fondazione di un Monte dotalizio;
Visto il Nostro decreto 25 agosto 1870, col quale si auto-

rizzava l'accettazione del legato medesimo;
Viste le deliberazioni 29 aprile 1876 e 7 maggio 1877 del

Consiglio comunale di Caiazzo per ottenere l'erezione del
Monte in Corpo morale e l'approvazione del relativo statuto
organico;
Visto lo statuto organico di detto Monte, compilato dal

Consiglio comunale in data del 6 ottobre 1877;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Caserta 4 giugno 1877;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato 8 agosto

1877;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È eretto in Corpo morale il Monte dotalizio, fondato in
Caiazzo da Francesco Tommasone col testamento succitato.
Art. 2. È approvato lo statuto organico di detto Monte, por-

tante lavlata del 6 ottobre 1877, composto di diecinove articoli,
ed il medesimo sark munito di visto dal Nostro Ministro delPIn-
terno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 14 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Numero HDOOXXXVIII(Serie2a, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA N MO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONS

RE D'ITALIA
Veduta la legge 28 luglio 1861, n. 360, per la istituzione

ûelle Casse per gli invalidi della Marina mercantile;
Veduto lo statuto della Cassa degli invalidi della Marina

mercantile, avente sede in Palermo, approvato col Regio de-
creto 15 novembre 1868, numero MMLXXXI (parte supple-
mentare);
Vedute le deliberazioni adoftate dal Consiglio d'Ammini-

strazione della Cassa nelle sedute del 30 dicembre 1874,
V aprile 1875 e 19 luglio 1877, in base all'articolo 22 del

predetto statuto;
Inteso il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta de1Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unÊco. Allo siatufo della Cassa degli invalidi della
Marina mercantile in Palermo, approvato col precitato Regio
decreto 15 novembre 1868, è aggiunto un articolo del tenore se-

guehte:
«A partire dal 1 gennaio 1877, e finchè la consenta la condi-

zione peenmana della suddetta Cassa, la somma delle pensioni
accordate e da accordarsi dalla Cassa, a tenore delle tabelle I, II
e III unite allo statuto citato, è indistintamente aumentata del
25 per cento (venticinque per cento) o
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 14 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 10 ottobre 1877:
Lunel di Cortemiglia Lanfranco, capitano dell'arma di cavalleria

in aspettativa per motivi di famiglià, trasferto in aspettativa
per riduaione di corpo ;

Francesehetti Aristide, sottotenente di complemento nel 1° reggi-
mento granatieri, trasferto nelParma di cavalleria collo stesse
grado di sottotenente di complemento;

Torlonia Augusto, allievo del 3° anno di corso presso la scuola mi-
litare, promosso al gerado di sottotenente nelParma di caval-
leria.

Con RR. decreti del 13 ottobi•e 1877:
Grossardi Giovanni, Carli Ernesto, Barbieri Gio. Batt., Montal-

betti Giuseppe, tenenti ñelParma dei carabinieri Reali, pro-
mossi al grado di capitano nell'arma stessa;

Corsini Leopoldo e Bianchi Giuseppe, sottotenenti nelParma dei
carabinieri Reali, promossi al grado di tenente nell'arma
stessa;

Negri Salvatore, Misuracea Ercole e Cacciante Salvatore, mare-
seialli d'alloggio nell'arma dei carabinieri Reali, promossi al
grado di sottotenente nell'arma stessa;

Moseone Pietro, Borgietto Paolo, Franceschi-Marini Giacinto, Ci-
valleri Giuseppe, Cravosio-Anfossi Teofilo, tenenti nell'arma,
di fanteria, trasferti col loro grado nelParma dei carabinieri
Reali.

Con R. decreto del 24 ottobre 1877:

Lunel di Cortemiglia Lanfranco, capitano delParma di cavalleria
in aspettativa per riduzione di corpo, richiamato in attività
di servizio nelParma stessa.

Con RR. decreti del 30 ottobre 1877:
Cossu-Carroz di Sant'Elena cav. Franceseo, maggiore delParma

dei carabinieri Reali, in aspettativa per sospensione dalPim-
piego, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Burroni Egisto, capitano veterinario del corpo veterinario mili-
tare in aspettativa per sospensione dalPimpiego, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

GerosaAttilio, tenente nell'arma di cavalleria, dispensato dal ser-
vizio in seguito a volontaria dimissione.
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. 1W., sulláproposta del Ministro dellá Marino, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 10 novembre 1877:

Frecero cav. Benedetto e Di Domenico cav. Maurizio, accorda-
togli il grado di maggiore medico;

Roncagli Giovanni, Ohiorando Benvenuto, Rossi Giovanni Bab «

tista, Thaon di Revel Paolo, Martini Paolo, Bajo Filippo,
Mgrtini Giova;nni, Del Bono Alberto, Campanari Demetrio,
Peseetto Ulrico, Rossi Livio e Marchioni Secondo, allievi del
5 anno di corso della R. Senola di marina, nominati guardia
marina;

Viglietta Gioacchino, Guerra Giuseppe, Santini Felice, Ruggieri
Aurelio, De Renzio Michele, Tommasi Alarcelliano, Barusso
Federico, Confalone Angelo, Poli Vittorio, Colella Giovanni
e Ariola Domenico, tenenti medici, promossi capitani medici.

Con decreti Reali del 10 c 32 novembre corrente

ebbero luogo le seguenti disposizioni nel personale del

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:

Eomanelli cav. Alessandro, segretario delconsiglio dell'industria
e del commercio, nominato reggente capo di divisione di 26

classe;
Fiorilli dott. cav. Carlo, reggente vicesegretario di la classe, no-

minato vicesegretario di 16 elasse.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-

zionc fmanziaria:
Per decreti Ministeriali del 29 e 31 ottobre e 4, 6, 8 e 9

novembre 1877:

Podale Salvatore, segretario di 26 classe, già trasferito dalPIn-
tendenza di Catania in quella di Cosenza, destinato invece a

Reggio Calabria;
Mustorgi cav. Demetrio, segretario di 36 classe, in aspettativa,

richiamato in servizio nelPIntendenza di Milano;
Bartini dott. Camillo, segretario di 36 classe nelPIntendenza di

Cosenza, revocato il trasferimento a Catania;
Bonelli Angelo, vicesegretario di la classe nelPIntendenza di Gir-

genti, traslocato in quella di Palermo;
Nicolosi Matteo, id. id. di Catania, id. di Girgenti;
Benano Francesco, id. di 2a classe id. di Messina, id. di Catania;
Noto Giuseppe, ragioniere di 2a classe, già trasferito da1PInten-

denza di Catania in quella di Campobasso, destinato invece a
Cagliari;

Ajrino Giuseppe, ragioniere di 3a classe nelPIntendenza di Ca-

gliari, traslocato a Roma;
Perotta Francesco, computista di 26 elasse id. di Ravenna, id. di

Bologna;
Maspero Danielo, ufficiale di scrittura di 36 classe id. di Bergamo,

id. di Como;
Zanchi Alessio, id. di 4. classe id. di Potenza, id. di Bergamo;
Foa Raffaele, id. id. di Foggia, id. di Cuneo.

Per RR. decreti del 10 novembre 1877:
De Lorenzo Salvatore, vicesegretario di 36 elasse nella Corte dei.

Conti, in aspettativa, richiamato in servizio;
Romeo Baldanza comm. Vincenzo, intendente di la classe a Pe-

saro, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Per decreti Ministeriali del 12 novembre 1877:

Cornoldi Giulio, vicesegretario di 16 classe nelPIntendenza di Ve-
nezia, traslocato in quella di Udine;

Attayan Giovanni Carlo, id, di 26 classe id, di Venezia, id, di
Belluno;

Paroni Francesco, ragioniere di 16 classe id. diVenèzia id. ai

Udine ;
Zerbetti Gaetano, id. di 2 classe id. di Udine, id. di Venezia;
Moro Marco, computista di la classe id, di Venezia, id. di Pe-

rugia;
Marchetti Giovanni Luigi, uñiciale di scrittura di 16 classe id. di

Venezia, ii. di Forli;
Piovesana Alessandro, ufficiale d'archivio di 3a classe id di Pe-

rugia, id. di Aneona;
Allisio Carlo, id. id. di Aquila, id. di Perugia;
Rossi Mario, id. id. di Sassari, id. di Lucca.

Per RR. decreti del 18 novembre 1877 :
Guidoni Antonio, segretario di 2a classe nel Ministero delle Fi-

nanze, promosso alla la classe ;

Barbolani da Moätauto cav. Giovanni, vicesegretario di la classe
id., collocato in aspettativa per motivi di famiglia ;

Santagata Achille, ufficiale di 32 classe id., promosso alla 26 classe;
Agostini Pier Giovanni, vicesegretario di la classe nelPIntendenza

di Cagliari, dispensato dall'impiego;
Segatori Celso, id. id. di Ancona, id.;
Tarugi Quirino, ricevitore del Registro, nominato ufficiale d'ar-

chivio di 16 classe nell'Intendenza di Avellino;
Filaretto Luigi, níficiale di 2• classe nel Ministero delle Finanze,

id. di 2a classe id. di Vicenza;
Francia Gio. Battista, id. di 36 classe id., id. id. di Cuneo;
Mondei Tebaldo, id. id., id. di 3. classe id. di Massa;
Auriemma Pasquale, tenente di 26 classe nel corpo delle guardie

doganali, promosso alla 16 classe;
Fumagalli Gaetano, id. id., id.;
Focardi Andres, sottotenente id. promosso a tenente di 22 classe;
Taddei Temistocle, id. id., id.;
Mazzini Giuse,ppe, brigadiere id., promosso a sottotenente;
Palatella Vito Antonio, id. id., id.;
Malvasi Lodovico, id. id., id.;
Battistini Zenocrate, id. id., id.

Per RR. decreti del 25 novembre 1877: ,

Notarbartolo Gaspare, vicesegretario di la classe nella Corte dei
conti, promosso per iperito di esame a segretario di 2e classe;

Togna avv. Gaetano, id. id., id. id.:
Cilocco Antonio, primo ragiompre di 26 classe nelPIntendenza di

Ascoli, collocato in aspettativAper motivi di salute.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti del 6 ottobre 1877 :

Maggiora Vergano Edoardo, candidato notaro, nominata notaro
in Altavilla Monferrato;

Guaschino Carlo, id., id. in Villa San Secondo;
Arzonico dott. Costantino, id., id. in Dervio;
Penzo dott. Vincenzo, notaro in Veneziz, traslocato a Chioggia ;
Cervellini dott. Pietro, id. in Chioggia, id. a Mestre;
Gandiani dott. Carlo, id. in Mestre, id. a Venezia ;
Bellodi dott. Achille, id. in Modena, id. a Formigine ;
Padovani Giovanni, id. in Formigi'ne, id. a Modena;
Nicchi Domenico, id. in Assoro, dichiarato decaduto dalPufficio

per non aver preso possesso della carica in Raddusa,
Con RR. decreti del 24 ottobre 1877 :

Bagliana Gio. Battista, notaro in Tregolo, frazione di Costa
Masnaga, traslocato a Moltrasio;

Ostinelli Carlo, id, in Moltrasio, id. a Tregolo, frazione di Costa,
Masnaga;

Livares Giuseppe, id. in Floridia, id. a Canicattini;
Puerari dott, Alamiro, id. in Averara, id. a Bergnano;
Pietrelli Camillo, id. in Lieciana, id, ad Aulla;



4872 GÃ 2Ë'É$'A ÈFÈÍÒIÀÈE DEL ÈÉGNÒ DiIf LÏA

Prato Giuseppe, id, in Mombarazzo, id. a Fontanile ;

Mazzini Antonio, candidato notaro, nominato notaro inAulla;
Avanzini dott. Gio. Battista, id., id. in Tramosine;
Zanetti dott. Stefano, id., id. in Preseglie.

Con RIL decreti del 30 ottobre 1877 :

Oggiano Tommaso, notaro in Bolotana, traslocato a Ossi;
Reschia Carlo, id. in Incisa Belbo, id. a Bergamasco ;

Gentili Giuseppe, id. in 00stigliole d'Asti, id. a hola d'Asti;
De Sarno Miehelangelo, id. in Paibano, frazione di Camposano,

id. a Gaeta;
Stefanile Angelantonio, id. in Gaeta, id. a Faibano, frazione di

Camposano;
Scotti Alessandro, id. in Commessaggio, id. a Boreguardo;
Tamè Ludovico, id. in Borghetto Ligure, id. a Lardirago.

Con RR. decreti del 7 novembre 1877:

Ricci Saverio, notaro in Colle S. Magno, traslocato a Santo

Padre;
Patriarca Serafino, id. in Santo Padre, id. a Colle S. Magno.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A w vil so.

A forona del lleale decieto 3 niarzo 1876, n. 3031 (Serie 26), è

bandito un concorso per quattro posti di alunno della Scuola ita-
liana di archeologia.
Per essere ammesso al detto concorso conviene produire il di-

ploma di laurea dottorale in lettere e filosofia, conseguito in una
delle Università o Istituto superiore del Regno durante l'ultimo
biennio scolastico.
Il termine utile per presentare le domande di ammissione è fis-

sato a tutto il 31 dicembre 1877, e le domande stesse saranno in-
dirizzate al Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Gene-
role dei musei e degli scavi di antichità inRonia, oppure al
rettore de1PUniversità alla quale il candidato abbia appartenuto.
Il concorso per esame scritto ed orale avrà luogo in Roma, e

verserà sopra argomenti di epigrafia, numismatica ed antichità
figurata; restando in facoltà del concorrente lo seegliere una di
tali materie a soggetto del proprio esame.

Con particolare avviso sarà determinato il giorno in cui i detti
esami avranno luogo.

Roma, 1° novembre 1877.
Il Direttore Generale

FIORELLI.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITA'ÎlTE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi .o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella printa quindicina del mese di novembre 1877.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONAEI DELLA DOMANDA

Fratelli Branca (Ditta) di Milano. 29 settembre 1877

Vedova Dumas Prémy, domiciliata 2 ottobre 1877

a Ivry (Senna) Francia . . .

ßravais Raoul, domiciliato a Parigi 23 ottobre 1877

; Etichetta quadrilatera con in alto le lettere B. F. intrecciate e

sotto la leggenda: Marca di fabbrica depositata ßanté Elizir
igienico tonico corrokrante operativo nuova specialità brevettata
dal B° Governo Eratelle Branca Milano.
Il detto marchio sarà apposto sulle bottiglie contenenti il ,

liquore denominato Santé, di sua fabbricazione, di cui ne fa
commercio in Italia.

Rettangolo cogli angoli inferiori tagliati contenenti la parola
Fréay, e sotto un numerb variante da 1 a 6 e da 0 a doppio
0,0, e sotto n° 8 medaglie sovrapposte le une sulle altre, a si-
nistra del rettangolo il fap-siinile della firma Frémy.
Il suddetto marchio è già usato in Francia sulla carta e sulla

tela vetrate, sabbiate e smerigliate per pulire, e sarä a3ope-
rato nello stesso niodo e sugli stessi prodotti, dei quali intende
farne commercio in Italia.

Etichetta rettangolare con nel centro in alto un gruppo formato
da tre puttini, due cavalli marini e tre delfini, dal quale pen-
dono n° 4 medaglie, e sotto la leggenda: Fer Bravais (Fer
Dialyse Bravais) Gouttes concentrées de fer dialyse R. Bra-
vais etc., ed il fae-simile della lirma Raoul Bravais.
11 detto marchio è già usato in Francia sulle boccette conte-

nenti il prodotto denominato Fer Bravais, e sarà adoperato
nello stesso modo e sullo stesso prodotto del quale intende fare
commercio in Italia, nelle cui principali città già ne tiene de-

posito.

Torino, dal R. Museo Industriah Italiano, addì 20 novembre 1877.
Il if. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELIA
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONC.ORSo per titoli al posto di professore straordinarioallã
cattedra d'algebra complementare e calcolo di¶erenziale
nelfhtitido tecnico superiore di Milano.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto iE
concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra d'algebra complementare e calcolo differenziale, vacante nel-
PÏstituto tecnico superiore di Milano.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

liiwstero 6ella Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di
gennaio 1878.
I concorrenti dovranno tinire alle domande i titoli che erede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro.condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno presentare inoltre una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

pla i, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Itoma, 3 novembre 1877.
Il Direttore Capo diDivisione

P. Paros.

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
calicdra di disegno d'ornato e architettura elementare,
vacante nella R. Università di Roma.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di disegno d'ornato e architettura elementare, vacante nella
R. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
gennaio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 31 ottobre 1877.
IlDirettore Capo di Divisione

CONeoRso per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di letteratura italiana, vacante nella Regia Uni-
versità di Genova.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di letteratura italiana, vacante nella R. Università di Genova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

31inistero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 gennaio
1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ta¤¤o adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
Balla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
Maale dovranno inoltre presentare una succiata narrazione.

Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 3 novembre 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PavoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Col pagamento degli interessi semestrali ebe scadono il P di-

cembre 1877 si esaurisce la serie di 40 cedole dello 01Aligazioni
del Debito ex-Pontificio1857 (Prestito Rothschild).
Il Ministero delle Finanze avendo determinato di munire le Ob-

bligazioni di un nuovo foglio di 40 cedole per i semestri scadenti
al 1° giugno 1878 e successivi sino e compreso quello scadente al
1° dicembre 1897, si avvertono i detentori delle suddette Obbli-
gazioni che a cominciare dal 1° dicembre prossimo venturo po-
tranno presentarle alla Direzione generale del Debito Pubblico in
Firenze, ed alla Intendenza di Finanza in Roma accompagnate da
apposita specifica in due esemplari in carta libera, descritte per
ordine progressivo di numero, uno dei quali sarà restituito con

analoga ricevuta.
Le Obbligazioni potranno essere prescritate anche alla Casa

Bancaria fratelli De Rothschild in Parigi, via Laffitte, n. 23, a
cominciare dal 15 febbraio 1878.
I nuovi fogli di 40 cedole verranno, a cura dei suindicati ufilzi,

attaccati alle Obbligazioni cui corrispondono per numero, e le

Obbligazioni così completate saranno consegnate a chi le ha pre-
sentate contro regolare ricevuta in calee all'esemplare della spe-
cifica suindicato.

Firenze, addl 12 novembre 1877.
A Direttore Generale

Novmt.

PETTIFICA D'1NTESTAZIONE (3. pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 100,

cioè: 1 n. 95857 d'iscrizione sui registri della DirezioneGenerale,
per lire 50, al nome di Pron Bartolomeo di Francesco ; 2° n. 595473,
per lire 1200, al nome di Pron Alberto, Emilia moglie di Luigi
Antoniani, Giacinta moglie di Savio Marcellino e Giovanni del

vivente Franeesco e della prole naseitura dai coningi Cassio Ade-
laide e Pron Francesco fu Giovanni Battista, rappresentata da

detto suo padre, tutti eredi indivisi di Pron Giovanni Battista fu
Giovanni Domenico, sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni datedairichiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico,' mentrechÑ dovevano inveeeintestarsi:l•alnomediPron
Giovanni Bartolomeo di Francesco; 2• Al nome di Pron Alberto,
Emilia moglie di Luigi Antoniapi, Giapinta moglie di Savio Mar-
collino e Giovanni Bartolomeo del vivente Francesco e della prole
nasettura dai coniugi Gassio Adelaide e Pron Francesco fu Gio-

vanni Battista, rappresentata da detto suo padre, tutti eredi in-
divisi di Pron Giovanni Battista fu Giovanni Domenico, veri pro-
prietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 3 novembre 1877.
Per il Dire#ore Generale

PERREEO.
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Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dell'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si noti6ca a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5042, che le

iscrizioni furono annullste e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

DIREZIONE
CATEGORIA 19UMERO

presso
del deUe INTESTA Z IONE RENDlTA di cui

è iscritta
DEBITO ISCRizIONI 14 reB(Ì1tn

Consolidato 560165 De Simeonibus Giovanni fu Giulio, domicil. a Taranto (Chieti) L. 250 > Firenze
5 p. OLO

157948 Villano Giovanni Battista fu Carlo fu Gaetano, domiciliato in
Napoli . . . . . . . . .

» 3470 » Napoli
Detto . . . . . > 10 » »

342806

83601 Pappone Antonio Maria fu Pasquale, domiciliato in Napoli .
» 15 » »

Detto . . . . > 110 > >

16542

Detto (Assegno provvisorio) » 2 > a

51705

8286 Detto (Assegno provvisorio) , > > 50 >

51706

5691) Verduzi Nicola fu Eastachio, domiciliato in Napoli . > 125 » »

2dB8t>1

1968 Cultrera Ascenzo Mario fu Gaetano, domiciliato in Caltagirone » 3350 » Palermo
348476 r

8176 Detto . . . . . > 5 » »

854686

8791 , Nuccio Giuseppe fu Michele, domiciliato in Partinico . » 70 > >

355801
8194 Bonura Gaspare di Vito, domiciliato in Partinieo > 85 » »

855804

19096 Nuccio Giuseppe fu Michele, domiciliato in Partinico » 5 » »

865606
1733 Camerata Scovazzo Rocco fu Filippo, domieiliato in Aidone » 870 > >

848243
1135 Detto (Assegno provvisorio) . . . . . .

» 1 25 »

71905

14190 Navone Pier Francesco del vivente Giacomo, domiciliato in
šõ9Wo Torino . . . . . . . . .

» 250 » Torino

14191 Detto . . . . . . . . . .
» 500 > >

409491

Firenze, 19 novembre 1877.
D Direttore Generale

NovañLI.

Il Direttore Capo della 16 Divisione
ßegretario della Direzione Generale

FËRRERO.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioò: n. 52967 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 500, al nome di Zoeco Giovanni fu Domenico, domiciliato
in Alba (Cuneo), è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dairichiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a favore di Zoeco Gio-

A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico 61

liffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proceder
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 7 novembre 1877.
Per il Direttore Generale

vanni fa Giuseppe, domiciliato in Alba (Cuneo), vero proprietario PAGNOLO.
della rendita stessa.
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Si notifica che nel giorno di mercoledi 12 dicembre p. v., inco-

minciando alle ore 9 antimeridiane, si procederà iË una delle sale
di questa Direzione generale (via della Fortezza, n. 8) con accesso
al pubblico, alla estrazione delle Obbligazioni al portatore del

valore nominale di lire 250 cadanna, e della rendita di lire 12 50

emesse per la costruzione della strada ferraia da Genova aVoltri,
cioè alla 22a estrazione a sorte delle Obbligazioni di 16 emissione
autorizzate con R. decreto 18 febbraio 1856, ed alla 21. estra-

zione a sorte di quelle di 26 emissione autorizzate con R. decreto

19 gennaio 1857.
Il servizio di dette Obbligazioni fu assunto dallo Stato in forza

della legge 28 agosto 1870.
Le Obbligazioni da estraí·si sono in numero di 72, di cui

32 sul totale delle 2011 vigenti della 16 emissione (226 estra-
zione) per la complessiva rendita di lire 400, corrispondente
al capitale nominale di lire 8000. . . . . . L. 8,000

40 sul totale delle 2695 pure vigenti della 2"emissione
(216 estryione) per la complessiva rendita di lire500,
corrispondenteal capitale nominale di lire 10,000. > 10,000

72 Obbligazioni corrispondenti al capitale nominale di L. 18,000
In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte e

quello delle altre comprese nelle precedenti estrazioni non ancora
presentate pel rimborso.

Firenze, il 27 novembre 1877.
Il 1½rettore Generale

NOVELLI.
Il Direttore Capo di Divisione

ßegretario della Direzione Generale
FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicahione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 581098, per lire 30, al tome di Corelli Camillo fu

Carlo, domicillato in Barga (Lucca), è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intesta'rsi a
Corelli Camillo fu Giuseppe, domiciliato in Bologna, vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiùnque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 19 novembre 1877.
Per il Direttore Generale

' PAGNOLO.

PREFETTURA DI ROMA

Il prefetto della provincia di Roma, in Consiglio di prefettura
ed in seônta pubblica, procederà il giorno 4 prossimo dicembre,
alle oré 12 meridiane, in una delle sale dell'Amministrazione pro-
vinciale, a verifidare la regolarità degli atti relativi alle elezioni

generali dei consiglieri provinciali, compiutesi il 18 spirante no-
vembre, e, previe le altre operazioni indicate nell'art. 160 della
legge 20 marzo 1865, allegato A, proclamerà a consiglieri provin;
ciali i candidati che ottennero maggior numero di voti.
Ciò si notifica al pubblico in osservanza e per gli effetti della

snaccennata disposizione di legge.
Roma, 29 novembre 1877.

Il Prefetto: BELLA ÛARACCIOLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIAIMO ESTE1¯tO

L'Abendpost, edizione serale della gazzetta ufficiale di

Vienna, dice che in tutfi i circoli diplomaticiva guadagnan,do
giornalmente terreno l'opinione che la caduta di Plevna, la

quale da parte russa si ritiene inevitabilmente prossima, avrà
per conseguenza delle trattative di pace fra le due potenze
belligeranti. Un telegramma da Bucarest, di cui non a indi-

cata la fonte, contiene una smentita indiretta a questa affer-
maziöne dell'Abendpost, in quanto che sostiene essere ine-

satto che dopo la presa di Plevaa sarà conchiuso un armi-

stizio.

Da Costantinopoli ci è giimta per telegrafo la notizia che
la Dari-Schura (grande Consiglio di gµerra) è stata sciolta,
e che in sua vece venne nominato un Consiglio militarÿ cou-

sultivo sotto la presidenza del ministro della guerra Mustafà
pascia.
Un telegramma che la Politische Correspondens riceve

pure da Costantinopolí interpreta lo scioglimento del gran
Consiglio, non solo come una sconfitta di Mahmud Damat

pascia, il quale si ritirerà probabilmente fra breve dalla vita
pubblica, ma altresì come una vittoria del partito della

guerra.
Anche i telegrarumi della Neue Freie Presse affermano

che lo scioglimento del gran Consiglio ha un significato bel-

licoso, e che Mustafà pascià, un avversario accanito di Mah-
mud Damat pascià, è un partigiano dichiarato della conti-

nuazione della guerra.
L'EdsternBudget diLondra poi dice che lo scioglimento è

dovuto ad una grande confusione nata dal timore che 11 po-

polo potesse insorgere contro la conclusione di una pace di-
sastrosa.

Lo Standard ha per telegrafo da Teheran, ßõ noveiabre,
che lo Scià di Persia ha inviato Mirza A11 Khan in missione

segreta.a Pietroburgo. Linvíato persiano arriverà ib29 no-

vembre a Pietroburgo e si recherà quindi al quartiere gene=
rale in Bulgaria.

Il presidente del Consiglio dei ministri di Rumenia ha

aperto il 27 novembre, in nome del principe Carlo, la ses-
sione del Corpo legislativo.
Il discorso del trono è così concepito:
" Di fronte alla guerra fattaci dalla Sublime Porta la rg

presen'tanza nazionálewella sua sessione di aprile ha díchia-
rato che i vincoli che ci univano all'impero ottomano ëano
spezzati per sempre; essa proclamò altamente che Ifora
in poi il paese entrava nel pieno e perfetto godiníedto ella

sua indipendenza ; sui campi di battaglia della Bugaria i
nostri soldati hanno rafforzato energicamente qué ichia-

razione.
" I combattimenti sanguinosi di Plevaa lyä andstrato

essere iluesto punto la vera chiave delle op vi militari

sul Danubio; ivi fu traiportata la nosté éa di difesa;

spinti dalPistinto della nostra proprig vgione, do-

vemmo accorrere là dove era il pericol frincipe non
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esitò a passare il Danubio alla testa del nostro giovane eser-
eito.
" Sul campo di battaglia i nostri soldati fecero nobilmente

il loro dovere ; il paese lo sa, i nostri valorosi e potenti al-
leati lo annunziano, i nostri stessi nemici lo riconoscono.
" Luostki soldati noË hanno smentito il nobile sangue che

scorre nelle loro vene ; il loro valore ha arricchito; i nostri
annali militari di nuove gesta, e sulle pagine gloriose dedi-

cate alle battaglie di Rahowa e Calongareni scriveremo in
avvenire i nomi di Rahowa e Grivitza.

" Noi abbiamo certamente sofferto forti e dolorose perdite,
ma gli eroi che diedei;o col loro sangue il battesimo della

gloria alle bandiere rumene, e assicurarono, a prezzo della

loro vita, l'esistenza avvenire della Rumenia, hanno lasciato

scolpito i loro nomi immortali sì nei nostri cuori, che nella
storia della nostra rigenerazione.
" E dovere del corpo legislativo di occuparsi Anzitutto di

elaborare una legge, la quale assicuri la sorte delle vedove e

degli orfani di coloro che pugnarono e morirono per la

patria.
" La gtlerra contro l'esercito ottomano non tocca ancora

il suo fine; i successi ottenuti ne domandano degli altri e vin-
colano il principe, gli ufficiali ed i soldati a non abbandonare
il campo dell'onore. Il supremo dovere ha impedito al prin-
cipe di compierne un altro, caro al suo cuore: quello di tro-
varsi m mezzo ai rappresentanti della nazione e di dar loro
il benvenuto al cominciare dei lavori legislativi.

" Quando Plevna sarà caduta finalmente nelle nostre mani
-- è dato a noi tutti di sperarlo - raccoglieremo sulle sue

rovine la pace che ci è stata sempre sì cara.
" Noi nutriamo pure la persuasione di veder sorgere da

queste sanguinose rovine Pindipendenza della Rumenia rico-
mosciuta dall'Europa. Mercè le vostre patriottiche risoluzio-
ni, gražie al valore dei nostri soldati ed al sangue che spar-
sero per una causa tanto nobile, il principe ha la ferma cre-
denza -- condivisa certo dal Senato e dalla Camera - che
le potenze garanti hanno riconosciuto pienamente a questa
óra nella Rumenia uno Stato che possiede una reale vitalità.
Esse hanno.potuto convincersi esser la nostra una nazione
che sa tener conto della missione a lei riservata suL basso

Danubio, una nazione che ha in sè sufficiente fermezza per
compierla ed energia per difenderla al bisogno colle armi. Il
tempo della tutela, il tempo del vassallaggio è passato per
noi. La Rumenia è oggi e sarà per sempre un paese libero ed
indipendente.
" Aspettando di poter ritornare in patria, il principe fa

noto che i ministri sottoporranno alla saggia e patriottica
deliberazione della rappresentanza nazionale varie proposte
di legge richieste dai bisogni del paese, in generale, e da

quelli dell'esercito in particolare.
" Il principe è fermamente convinto che nelle gravi e so-

lénni circostanze nelle quali ci troviamo, senatori e deputati
sapranno mantenersi all'altezza della missione affidata loro
dal paese, che essi saranno ciò che sempre furono i nostri

padri nei suprenii momenti della nostra storia, penetrati,
cioè, concordemente da un solo pensiero, da un solo volere:

quello del benessere, dell'indipendenza e della grandezza
della nostra cara patria. ,,

Mukhtar pascià scrive þer telegrafo da Erzerum 25 no-
vembre al suo governo che il nemico conserva le sue posi-
zioni di Deveboyum, e che i russi provenienti da Bayazid si
accampano fra Zeidekian e Karakilissa. Una parte delle forze
russe si è avvicinata a settemiglia da Erzerum: l'altra parte
si ritira a Pascinsefello. Tutto fa credere, dice Mukhtar, che
il nemico cerchi degli accampamenti d'inverno. In causa dello
perdite enormi che ha fatto loro subire la stagione, i russi
sono obbligati di sospetulere le operazioni. Lo strato di neve
che copre le alture raggiunge un metro.

Il .Temps di Parigi riproduce con riserya il seguente di-

spaccio che ha ricevuto da Cettigne 26 novembre:
" Progredendo vittoriosamente, Pesercito montenegrino,

sotto il comando personale del principe, ha conquistato tutto
il territorio compreso fra la frontiera montenegrina e la

Boyana, e fra il lago di Soutari e il mare.
" In questa nuova campagna, i mo tenegrini hanno già

preso otto fortini e la cittadella di Nehai con ventidue can-

noni di grosso calibro ed una grande quantità di viveri e di
mumziom.

" L'esercito turco, che era venuto da Scutari per soccor-
rere Nehai, è stato completamente disfatto ed è fuggito di-
struggendo dietro di sè il ponte di Boyana.

" Tutti i borghi e i villaggi dei distretti conquistati hanno
fatto la loro sommissione, inviando delle deputazioni al prin-
cipe. Molti volontari cattolici e perfino mussulmani si sono
uniti alle truppe montenegrine.,,

Alla Politische Correspondene poi annunziano pure da

Cettigne che i villaggi di Ultjia e Dulcigno si sono arren at
montenegrini senza far resistenza. Solo poche famiglie turche
hanno lasciato quei luoghi dopo la resa.
Fino al 28 mattina le navi da guerra segnalate nop erano

ancora in vista della costa albanese.

A conferma di quanto abbiamo annunziato ieri sul trat-
tato commerciale fra PAustria-Ungheria e la Grari Bretagna,
un telegramma da Pest, 27 novembre, che troviarno nei gior-
nali di Vienna, reca avere l'ambasciatore inglese, air Bucha-
nan, sottoscritto, il 27 corrente, col conte Andressy una di-
chiarazione, in virtù della quale il trattato esistente fra i due
paesi viene prolungato a tempo indeterminato con un anno
di preavviso per la denuncia.

Mentre il governo austriaco ritiene possibile che il com-
promesso fra PAustria e PUngheria venga conchiusor ancora
durante questo anno, per quanto riguarda almeno la base
del diritto pubblico fra le due parti della monarchia, il go-
verno ungherese annunzia la necessità,di un breve stadio di
transizione di due o tre mesi sulla base della statu quo. Il re-
lativo progetto di legge sarebbe già pronto, ed, ottenutosi lo
accordo col governo austriaco, verrebbe tosto presentato alla
Dieta ungherese. -

Il Parlamento ungherese dovrebbe poi contemporanea-
mente e prima del 5 dicembre, giorno in cui si raduneranno
le delegazioni, votare Pesercizio provvisorio del bilancio per
i primi tre mesi delPantio venturo.

Il Moniteur Universel scrive che così come egli ha parlato
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a to e senza riserva al capo dello Stato, intende parlare anche
al Camera.

11 modo come fu votata e i discorsi onde fu illustrata la
eliberazione per la Commissione d'irichiesta sulle elezioni,
pare al Beniteur che sieno stati eccessivi ed erronei. Un al-
tro errore gli pare quello che non si sia voluto quasi nem-
meno ascoltare le dichiarazioni di transitorietà e di concilia-
zione del nuovo gabinetto. Terzo errore, quello di avere ac-
colta con applausi fragorosi la relazione del signor Cochery
sui crediti supplementari, i qiiali crediti, nella loro sostanza,
appariscono al foglio parigino siccome interamente giusti-
ficati.

" Pretendere di non riconoscere tali crediti equivarrebbe
a negare lo stesso diritto di scioglimento, il quale diritto si
trova sancito nella costituzione.

" Il Consiglio di Stato, che è giudice supremo del diritto
amministrativo, è stato consultato sulla legalità dei crediti
dei quali si tratta, e fa dietro il suo parere motivato ed una-
nime che i decreti vennero emanati. È adunque col Consiglio
di Stato che la Camera dovrebbe dolersi. La relazione del
signor Cochery tende appunto a demolire l'autorità del Con-
siglio.

" Il conflitto da questo punto di vista è saturo di conse-
guenze gravissime, e non si vede bene quale risultato pratico
la Camera possa aspettarsene. E invece sappiamo positiva-
mente che questa nuova manifestazione della maggioranza
viene abilmente sfruttata contro di lei e suscita nuovi osta-
coli alla conciliazione. Ecco il perchè, pure approvando che
la Camera si mostri rigorosa in materia di questioni di bi-
lancio, noi, conchiude il Moniteur, non possiamo che impen-
sierirci a vederla mettersi sopra una via così sterile e peri-
colosa.

,,

Lo stesso giornale riferisce che il signor Bathie ebbe mer-
coledì un nuovo colloquio col maresciallo, nel quale, a nome
anche de' suoi amici politici, il signor Bathie insistette sulla
necessità di avere immediato ricorso at mezzi di conciliazio-
ne, nonchè sulla facilitA che una politica simile possa preva-
lere in un momento nel quale i centri di entrambe le Camere
sono tutti compresi di disposizioni pacifiche.

Scrivono da Berna al Journal de Genève che dopo un mi-
nuto esame del bilancio elaborato dal Consiglio federale, la
Commissione incaricata dal Consiglio nazionale di studiare
la questione finanziaria ha constatato che il deficit si eleva
non a soli quattro milioni e mezzo circa di franchi, ma bensì
ad oltre sei milioni. Tuttavia la Commissione è riuscita a
ristabilire l'equilibrio, aumentando in bilancio.le previsionidi alcuni capitoli dell'entrata e scemandope taluni di quelli
della spesa.
.
Scrivono inoltre: che il dipartimento federale del commer-

cio si preoccupa del movimento protezionista che si manifesta
n Austria-Ungheria, e del progetto di tariffa autonoma che
11 governo austro-ungarico ha presentata ai Parlamenti dei
due paesi. Il corrispondente dice che, ove questo progetto
passasse, ne potrebbero venire spiacevoli conseguenze per le
relazioni commerciali fra l'Austria-Ungheria e la Svizzera, e
che il dipartimento federale ha nominata una Commissione
la quale esamini se convenga denunziare il trattato c'onchiuso
colPAustria e se convenga rinnovare trattati con altri Stati
sulla base di tariffe convenzionali.

TELEGRAMMI
(AGEÈZIA STEFANI)

Parigi, 30. - I colloqui di Mac-Mahou con Audiffret Pasquier
e con Grévy produssero una impressione favorevole. Molti vi scor-
gono 1 primi passi per un recoinodamento.
Il ßoleil e il Constitutionñel constatano che esiste l'idea di una

conciliazione.
11 Constitutionnel dice che il ghiaccio ò rotto e che la fiducia ri-

torna.
La République Française riconosee che le assicurazioni date dal

maresciallo riguardo alla sicurezza della rappresentanza nazio.
nale non erano necessarie, perchè non si penso mai che il mare-
sciallo fosse uomo da prestarsi ai disegni apertamente ostili alla
repubblica. I

La République vorrebbe conoscere il sentimento del maresciallo
circa lo scioglimento dolla crisi.
Il Journal des .Débats, raccontando le parole di Audilfret Pa-

squier a Mac-Mahon, dice che AuditTret esortð vivamente il ma-
resciallo a voler conferire con Dufaure, Waddington e Borthauld.
Versailles, 30. - La Camera dei deputati convalidò la ele-

zione di Rouber.
Il Senato procedette all'elezione della Commissione d'inchiesta

sul malessere dell'industria e del commercio. Di 18 membri ne fu-
rono eletti soltanto 14, fra i quali 11 appartenenti alla destra.
Versailles, 30. - Corre voce nei circoli parlamentari che la

sinistra esiga una modißcazione della costituzione, in guisa che
d'ora in poi una maggioranza di due terzi del Senato sarebbe ne-
eessaria per approvare lo seioglimento della Camera.
Pietroburgo, 30. - Un dispaccio ufficiale di Bogote in data

del 29 reca:
« I turchi bombardano Giurgevo e fecero saltare in aria una

polveriera.
« A Schipka il freddo è intenso. »
Vienna, 30. - La Corrispondenza Politica ha da Relgrado in

data del 30:
« Il governo decise di convocare la Scapeina a Kragujevatz pel

15 dioembre e di presentarle la convenz:one conchiusa fra la Rus-
sia e la Serbia e il bilancio.
« La brigata della milizia di Belgrado si è posta oggi in movi-

mento verso Zaicar.
« L'agente serbo a Costantinopoli ricevette ultimamente tin

nuovolordine di non lasciare il suo posto, se non dietro domanda
della Porta.
< La notizia di un preteso scontro fra i turchi e i serbi presso

Tratarnica è falsa. »

Parigi, 30. - Il generale Grant partirà domani .e vis terà
successivamente Gibilterra, Algeri, Costantinopoli, Atene, Ales-
sandria, Malta, Palermo e Napoli, ove arriverà alla fine di gen-
naio, e finalmente Roma, ove passerà un mese.
Londra, 1•. -- Lo ßtandard ha da Costantinopoli, in data

del 28:
« Mehemed Ali pascià è impotente di soccorrere Plevna, se non

rideve grandi rinforzi.
< Regna a Costantinopoli una grande emozione, in seguito alla

mobilizzazione delle riserve, e si teme che avvengano disordini. »
Il Times ha da Costantinopoli:
« La Grecia spedì una nota assai vivace alla Porta, la quale si

dichiarò disposta di dare agli agenti greco e serbo i loro passa-
porti, considerando che questa nota greca sia stata fatta a posta
per provocare una rottura.
« Temesi una sollevazione nelPEpiro, nella Tessaglia e nelfAl-

bania.
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Il Daily Telegraþ1tha da Berlino:
« Il ministro della guerra d'Austria-Ungheria approvò il pro-

getto di formare un campo trincerato a Praga ed ordinò che si
fortifichi Trieste. »

NOTIZIE DIVERSE

Pubbbchiamo per norma degli artisti il seguente
PaoGRA3DIE du deuxième concours POur l'érecliOn d'une Ñfa-

tue à ßpinosa, arrêté par le Comité central à la Haye.
Art. 1. Le Comité central désire etre mis en possession d'unmo-

dèle en plâtre, d'un mètre de hauteur (y compris le piédestal), re-
présentant Spinoza en costumè du dix-sepfième siècle.
(Comme il ne s'agit pas, naturellement, d'un personnage quel--

conque en ce costume, le Comité croit utile de faire remarquer
aux artistes, qu'il existe une très-bonne biographie du philosophe,
par un de ses contemporains, Jean Colérus. Cette biographie a été
traduite en français, allemand et anglais. Quant aux portraits,
celui qu'on trouve dans plusieurs exemplaires des Opera Posthuma,
publiés en 1677 à Amsterdam, par L. Meijer, le médecin et l'un
des amis de Spinoza, est celui que le Comité conseillerait de sui-
vre. Le soussigné en enverra une copie à tous ceux qui lui auront
fait parvenir un mandat de poste de 1 fl. des Pays-Bas.)
Art. 2. Le concours est ouvert aux artistes de l'étranger et du

Royaume des Pays-Bas.
Art. 3. Les modèles (la statue et le piédestal) doivent etre af-

franchis, et mis en possession du Comité à l'adresse de M. Van

Ophoven, Fluweelen Burgwal, 22, à la Haye, au plus tard le 1*

juillet, 1878.
Chaque modèle doit etre muni d'une devise, répétée dans un bil-

let eacheté, contenant le nom de l'auteur.
En outre, ce dernier devra indiquer une adresse, afin que le Co-

mité puisse entrer en correspondance avec lui, s'il paraîtnécessaire.
Art. 4. Les modèles arrivés après le 16 juillet, de meme que

ceux dont Pauteur n'aura pas satisfait aux prescriptions de l'arti-
cle précédent, seront rigaureusement refusés.
Art. 5. Les modèles inaffranchis, ou affranchis incomplètement,

ne seront admis au concours que dans le cas que les frais sont rem-
boursés avant le le juillet. Le soussigné donnera avis du montant
de ces frais à l'adresse que Partiste aura indiquée. (Art. 3.) En
aucun cas un artiste n'aura droit à son modèle tant que cette af-

faire ne sera pas réglée.
Art. 61 L'auteur du modèle choisi sera chargé de l'exécution en

plâtre d'une copie (sans le piédestal), dont la hauteur sera fixée

plus tard.
Art. 7. Si le grand modèle est approuvé également, une récom-

pense de fl. 2000 (deux-mille florins des Pays-Bas) sera décernée
à Panteur. Dans le cas contraire, une indemnité équitable, à fixer
par le Comité, lui sera payée.
Art. 8. A Panteur du modèle classé le second sera accordé une

prime de fl. 250 (deux cents cinquante florins des Pays-Bas).
Art. 9. Le modèle couronné, et celui classé le second, restent la

propriété du Comité. Les autres, avec les billets non décachetés,
restent à la disposition de ceux qui les envoyèrent, jusqu'au 1"
octobre 1878. Passé ce délai, ils seront jugés etre cédés au Comité,
qui, en aucun cas, ne se charge de les renvoyer, ni de les mettre
aux enchères.
Art. 10. Si auenn des modèles n'est censé répondre au but, il

en sera fait mention dans les journaux, et les modèles resteront à
la disposition de leurs auteurs, également jusqu'au 1" octobre
1878 seulement.
Art. 11. La statue sera exécutée en bronze. Le piédestal en

pierre de taille.

Art. 12. Pour plus amples renseignements on est prié de s'adres-
ser par lettres affranchies au soussigné.

Le ßecrétaire du Comité central,
H. J. BETZ.

(Koninginnegracht 59.)
La Haye, octobre, 1877.

H telefono a Hilano. - Ieri sera, 29, scrive la Perswe-
ranza, presso l'Ufficio della Divisione dei telegrafi delle ferrovie
dell'Alta Italia furono fatte dal cav. Maroni, capo di quell'Ufficio,
delle esperienze sul telefono. L'apparecchio era ideato e costrutto
dallo stesso signor Maroni. Ignorasi se sia conforme a quello di
Bell, il quale pare non sia entrato ancora nè in Francia nè in Ita-
lia. Le esperienze rieseirono ottimamente. Non solo i suoni e le
parole, ma interi motivi di musica e intere frasi come erano tra-
smessi venivano ricevuti, distinguendo anche la persona che li
-pronunciava. La trasmissione si faceva ad una distanza abbastanza
considerevole, e coll'apparecchio Siemens le resistenze furono rag.
guagliate a distanzo di 100 e fino a 1000 chilometri. L'impressione
che se ne riceveva era quella che i suoni giungessero da distanze
indefinite, e che fossero ridotti a dimensioni infinitesimali.

LNucendio di Salvega - Ci si annunzia, scrive il Corriere
Mercantile di Genova del 29, che un grave ineendio scoppiò il 24,
nel villaggio di Salvega, in quel di Casella. Rimasero distrutte sei
case ed otto fienili; restarono bruciati buoi e vacche; andarono
perdute molte masserizie, nonchè il raccolto, in cui erano riposte
le speranze di tante disgraziatissime famiglie.

Il trafuco del Canale di Suez. - Nel Corriere Mercan-
tile del 29 si legge:
Notizie d'Alessandria (Egitto) 26 corrente annunziano cheil traf-

fico del Canale di Suez era momentaneamente sospeso, essendosi
aremato all'estremità di Suez il vapore Kashgar della Società Pe-
ninsulare ed Orientale. Sebbene l'arenamento fosse accaduto sino
dal giorno 24, il vapore non era ancora disineagliato alla data del
dispaccio. Parecchi vapori trovansi al chilometro n° 146, impediti
a proseguire il loro viaggio.

liuovi fanali marittimi. - Leggiamo nel Journal des
Débats del 28 novembre che i lordi dell'ammiragliato adottarono
testè per la flotta britannica dei nuovi fanali destinati ai segnali
notturni.

Questi fanali, del sistema Silber, producono, in cima agli al-
beri, degli sprazzi di luce molto più intensi di tutti quelli che fu
possibile di otlenere fino al giorno d'oggi. La loro luce dura di-
ciotto ore senza che l'intensità ne sia sensibilmente diminuita, e

la si scorge a dieci miglia di distanza.

La statua di Roberto Bruce. -- Babato passato, scrive
il Moniteur Universel del 28, a Sterling ebbe luogo la solenne

inaugurazione della statua del re Roberto Bruce, il campione del-
Pindipendenza della Scozia. L'eroe scozzese è rappresentato ve-
stito di un'armatura e coperto di un manto reale, che sta rimet-
tendo la spada nel fodero, dopo di avere compiuta la sua missione
liberatrice. Questa statua få eseguita dal signor Andrew Currie,
uno dei più celebri scultori inglesi contemporanei.

Le miniere carbontfere della Barre. -- Nel Journal

Officiel del 24 corrente si legge :
Dal 1852, anno in cui la strada ferrata Sarrebruck-Forbach fu

inaugurata, la produzione delle miniere carbonifere della Barre

sali da 12 milioni di quintali a 78 milioni, ed il numero degli ope-
rai minatori da 4580 a 22,000.
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MINISTËRO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 30 novembre 1877 (ore 16 40).
Nuova depressione barometrica da 1 a 3 mill. in Sardegna

e nel nord e nel centro della penisola eeeetto Roma. Pressioni
aumentate fino a 3 mill, nel resto d'Italia. Libeccio forte e mare

agitato o grosso in molti punti delle coste occidentali della peni-
sola. Sud forte e mare agitato a Po di Primaro, a Taranto e

presso Otranto. Maestrale forte a Portotorres. Mare grosso a Ve-
nezia. Pioggia nelle Marche, sui golfi dell'Asinara e di Napoli e a
Porto Empedocle. Cielo minaccioso a Palmaria. Coperto a Ge-
nova e a Roma. Nuvoloso altrove. Mare agitato lungo le coste
occidentali dell'Inghilterra Tempo cattivo in Austria. Scirocco
quasi forte e mare agitato a Les.na. Nel periodo decorso piogge
nel nord e in niolti paesi del centro, a Massalubrense (Napoli)
e a Porto Empedocle. Venti forti nella notte a Po di Primaro, a
Palmaria e a Piombino. Venti da libeccio a maestrale ancora

più forti specialmente sui mari Ligure e Tirreno. Tempo sempre
cattivo.

0sservatorio del Collegio R0fil3!lo = 30 noyembro It77.
ALTEZZA DELLA STAZ[ONE= 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 751,6 750,6 748,7 750,6
a 0 e al mare

Termomet.esterno 15,0 16,9 14,2 8,8
(centigrado)

Umidità relativa.*.. 94 30 87
. 81

Umidità assoluta... 11,91 11,54 10,13 ß8ð

Anemoscopio e vel. 8. 13 S. SO. 16 0. 28 N. 19
orar. media in kil.
Stato del cielo........ 10. coperto 8. nuvolo 10. piove 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Ter nomdro: Massimo= 17,3 0. = 13,8 R. ] Minimo = 8,8 C. == 7,0 B.
Pioggia in 24 cre mig. 27.
Pomeriggio pioggia continua.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 1° dicembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
V A LORI GODIMENTO OIDŠ8Ï0

aomiule versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERAIDANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .
16 semestre 1878 - - 77 40 77 35 - - - - -

- - - - -

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . . 1° aprile 1878 - -- - - - - - - - -
- - - - ,43 -

Certificati sul Tescro 6 DIO
. . , , . . . .

Ao trimestre1877 537 50 - - - - - - - -
- - - - - - -

Detti Eróissione 1860j64 . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - - - - - - -
- - - - 82 25

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

-
-
- - - - 79 Si>

Detto detto Rothechild . . . . . . .
1• dicembre 1877 - - - - - -

-
- - - - - - - 80 35

Prestito Nazionale . .
.
. . . . . . . . . . . 1•ottobre 1877 - - - - - - - - - - -

-
- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - - - - - - - - -
-
-
-

Detto detto atallocato
. . . . . . . - - - - - - - -- - - - - - - - -

Obbifgazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - - - - - - - - - - - -
-
-
- -

Azioni Regia Cointeressata dfTabacchi 2 semestre 1877 500 - £50 - - - - - - - - -
- - -- L

-

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - -
-- - - - - - - -

- - - - -- -

RenditaAustriaca.............. - - - -- --
-- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 ottobre 1877 500 - -- -

-
- - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . , 2 semestre 1877 1000 - 750 - - - -

- -
-
- - - - - - - -

BancaRomara ................ - 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1163-
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
1 luglio 1877 500 -- 2õ0 - 439 - 438 50 - - - - - - - -

- -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- --

--
--
--

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 408 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - -
-
- - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - -
-
- - - -

-

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
-
-
-
- - -

- - -
-
- - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
1 luglio 1877 600 - -

- - - - - - - - - - -
-

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - -
- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - -

- - 645 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - -

-
- - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -

0 A MB I GIOENI LETTEEA DANARO Ë0IBÏR3Ì0
OSSERV A z I ON I

Prezzi fattt:
Parigi.................. 90 10886 10860 --
Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -

- - 1° sem. 1878: 97 37 112 cont. - Rotechild cupone staccato.
Lione ................... 90 -- -- -
Londry................. 90 ' 2723 2718 -
Augusta................. 90 -- -- -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 88 21 84 -

N Sindaco: A. PIERI.
Sconto di Banca . . . . . . . . . . .

6 OLO - - - - -

D Deputato di Borea: O. SANSONI.
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do pëtevendita giudÍZÎ&TÎ& 5. Pagherà nei venti giorni, dalla
(la ubbHeggpne)

vendita definitiva, alla istante Inten-
N 1 indizio iÏì spropriazione pro_.denza, senza utendere il giudizio di
asso dalla Intendenza di Finanza di graduazione, quella parte di prezzo che
únia in.pèrgódà dell'attuale suo le_ corrispondera al di let credito in ca-
táim rappresentante, quivi domici. pitale, accessori e spese ; m difetto di

ed elettivamente in Viterbo, che il compratore vi sarà astretto con
ill procuratofe Giustino avvo.

tatt i inezzi consentiti dalla legge, e
iustini, che lo rappresenta, con la rivendita delfimmobile aggm-

Contro cicatogli a sue spese e rischio, salvo
T siäi Luigi, domiciliato a Bolenna, l'obbhgo alfIntendenza medesima di

an eaantato dal procuratore Giu_ restiguire a chi di ragione quep tanto
avvocato Contucci, col rispettivi interessi per cut m con-

cancelliere del tribunale civile e seguenza della graduazione restasse

conezionale di Viterbo, .utilmente colloesta.
Visto Patto di precetto per Peseca_ , 6. Dovrà mantenere le locazioni in

síododel beneimmobileinfradescritto, corso, a mente degli articoli lö97-1598
iotfildato al debitore il 28 marzo 1876 Codice civile e 687 Codice di procedura
all'usciere Sisto Mandrella, e tra- eivile; ed
scritto all'aflicio delle ipoteche di Vi Avverte:
terbo il 27 giugno, al volume 24, foglio Che qualunque offerente alPinesuto

41, à ß2& del reg. traser.
deve aver gia depositato in denaro

la sentenza prŠnunziata da nella cancelléria di questo tribunale
fribunale civile e correzionale l'importare delle spese d'incanto, della
8, pubbligata il 12, e registrata vendita e relativa trascrizione nelPap-

1 14 ottobre detto anno, al foglio 95, prossimativa stabilita somma di lire

libio VII, numero 1780 - Atti giudi- trecento (lire 300);
stari - con la quale si autorizzò la Che deve inoltre avervi depositato
yendita al pubblico incanto dello sta_ in denaro o in rendite sul Debito Pub-

Wile eikentäto, sotto Posservanza delle blico dello Stato al portatore, valutate
nälzioni in appresso riportate, sen- a norma delParticolo 380 del Cedice d2

ténsa debitamente notillenta al debi_ procedura civile, il decimo del prezzo
tbie Tosini nel giorno 5 novembre, dell'incanto stesso; e finalmente

ur délPusciareMandrella,e traseritta Che colla mentovata sentenza di

m questo ufficio ipotecario il 15 mese questo tribunale si ordinò ai creditori

stesso al voluine 27, foglio 8, n. If44- iseritti
di depositare in questa can-

egistro traserizioni; celleria le loro doman4e di colloca-
Visto il deeretopresidenziale in data zione motivate, e i documenta giustl-
5 niaggio ultîmo scorso, mediante il

ficativi nel termine di giorni trenta

quile fu stabilita Putienza del 9 ago- dalla notificazione del presente bando

sto dubcessivo onde procederai al aud- agli effetti del successivo grudizio di
4ëtiifricanto. graduazione sul prezzo pel quale sarà
Viito 11 pro'cesso verbale di inesnto venduto lo stabile, alle di cui relative

apërtesi nella creaccennata udienza operazioni veniva delegato il sig. giu-
del 9 Mosto, e Pinsertavi deliberazione

dice Vivenzio Pnecini.

déliribunale di pari data 6011 la quale, Viterbo, 11 13 novembre 1877.

nel difetto di efferenti, si ordinò la rin. 5975
· Il cane. RavmsANI.

inovazione delPiacanto stesso aff u-
dieñžà del5 novembre corrente, ribas- AVVISO.
atö dfun decimoilpreszoperilquale Ad istanza del signor Enrico Barto-fondo fu dequistato dal Tosun outgli lotti, domiciliato via Condotti, num. 9,Istá dal relativo verbale, che nep¯ presso lo studio del procuratore Fer-ure äkudienza del 5 novembra si ab¯ dinando Ca
äro oflierenti; di maniera che il tribu¯ In replic alPavviso inserito nella
là ordinava che ai procedessea nuovo Gazzetta Ufficiale del Regno in data 26

neanto nelPudienza del 14 gennaio settembre decorso, a richiesta del si-
rossimo futuro, ribassato di un altro gnor Gaetano Consoli, di Palestrina,cimo Panzidetto prezzo!

.
si fa dall'istante osservare che non e

Rende a pubbhea notizia che aUa punto calunnia o manchinazione ciò chepubblica udienza che si terrà da que¯ esso istante affermó nella diffidazione
sto tribunale il giorno di, lunedì 14 inserita nella detta Gazzetta Uf/Icialegendaio 1878, ore 11 ant., si procederà del 14 settembre suddetto per quantoaf terzo mcanto dello stabile qui sotto concérne la casa fabbricata in Pale-desèritto, e colle condmom purem ap¯ strina dal detto Consoli, ma Bibbene
presso specifieste• verità, e sotto tutte le eccezioni incon-

Descriziòne del fondo· trastabili; non è poi vero che i con-
Ëabbridato posto nel comune di Bol- tratti dei diversi capi d'arte che hanno

nona, contrada Borgo-fuori, ossia piazza lavorato in detta casa siano stati fatti
di Späta Cristina o Corso Vittorio E- dal Consoli, ma sibbene dall'istante
manuelp, segnato ooi numeri dima20s Bartolatti, e da esso paga ,come pure
210 e 1924, giä dal Todini acquistato da questi sono stati quasi tutti
dal-Deinänio ál pubblioo incanto te- gli infissi ed altro occorso per
liutö aivantilajireturadiMontefiascone detta casa, conie a suo luogo e tempo
10 15 ottobre 1874, e proveniente dalla giustificherà, à che se qualche acconto
appélla del Miracolo· è stato dato dal Consoli, questi non

Condizioni deMa vendita, l'ha fatto se non coi denari delfistante.
12La.vendita sarà fatta in un solo Deduce ancora a notizi'gdel pubblico
otto äliincanto sarà aperto sul prezzo che Pistante è andato, guL & pfOmüO-

uale fu giánggiudicato fimmobile vere giudizio per la hquidazione del

sint nel rócesso verbale di in- conti sociali contro il suddetto Consoli
tenutosi 11 15 ottobre1874 avanti per poter avere quanto gli soetta per

pictura di Montefiascone, a senso gli affarl trattati In sueletà fra esso

delfarticolo 22 lettera C, della legge Consoli e Pistante.
10giogno 1866, n. 2983, diminutto pero.6981 ENRICO BARTOIaOTTI.

del 3 m da to diAxoma.
tutte lo servitù si attive che passive Si rende noto che con atto del 14
sl zûedesimo inerenti, come fu fina ad settembre corrente I signort Cagiati
orar posseduto dal debitore, e la deli- Luigi, nelPinteresse de'suoi pupilli Gia-
hera sarà effettuata a favore del mi- seppe , Paolo , Marianna , Vincenzo,
glioro offerente a termini di legge. Rodolfo, Giosechino e Germano, figli
8. Nog verranno alPincanto ammesse del defunto Pietro Cagmtt, e Cagiati
erte m aumento minori di lîre 5. Merico Giuniore, hanno dichiarato di
4. Il compratore entrerà in possesso accettare l'eredità, col beneficio del-
äua spese del fondo acquistato dal l'inventario, lasetata dal fu Pietro Ca-

giorno in cui la vendita sarà divenuta giati, morto in Roma, senza testamento,
définitiva, e da quel giorno gli appar- nel 22 giugno di quest'anno.
eiranno le rendite, con obbligo di pa. Roma,dalla cancelleria della suddetta
gare i pesi e le contribuzioni di ogni pretura, questo di 29 novembre 1877.
genere. 5979 Il vicecane. Anolæo MORETA.

PREF.ETTERA DELLA PROVINCIA DI CATANIA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Esecuzione d'ufgeto delia legge 80 agosto 1868, n. 4618

2° Avviso AMata.
Essendo nel giorno 19 corrente inese riuscito deserto Piacanto per lo

Appalto della costruzione della strada comunale di Nicosia compresa
dallo stesso comune a Villadoro, della lunghezza di metri 11,177,
per la sonema complessiva, soggetta a ribasso, di L.76,399 42,

è stato disposto procedersi ad un secondo esperimento sulla stessa somma di
lire 76,399 42, da aver luogo in una sala di questa prefettura, avanti il signor
préfetto, od un suo delegato, nel giorno 10 di dicembre p. v., alle ore 11 ant.,
qualunque sia il numero degli offerenti, anche di un solo.
S'invita perciò chiunque vi aspiri a presentarsi nel luogo, giorno ed ora

avanti indieäti per fare la sua offerta.
Ogni offerta dovrà portare il ribasso del mezzo per cento.
Non si accettano ciferte condizionate nè quelle éspresse in termini generali

senza indicazione nasa di somma.
L'asta avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergine, os-

servate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità gene-
rale, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
L'impresario resta vincolato all'osservanza dei capitolati di appalto com-

pilati dalPufficio del Genío civile, debitamente approvati dalla.prefettura.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diminuzione.
L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tostochè avrà avuto la regolare

consegna al sensi dello art. 338 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbli-
che, e dovrà compiutamente ultimarli nel periodo di anni due dal giorno di
detta consegna.
Saranno fatti all'impresario in corso di opera pagamenti in acconto per

rate di lire 4000 cadauna a misura dei corrispondenti avanzamenti di lavoro
regolarmente eseguito ed accertato sotto deduzione del ribasso d asta e di

una ritenuta del 5 per 100.
Gli attendenti, per essere ammessi alPasta, dovranno alPatto della stessa :
a) Presentare un certificato di idoneità di data non anteriore di sei mesi,

spedito da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della pro-
vincia, o dal sindaco di un comune delRegno in attività di servizio, nel quale
sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od allo
eseguimento delle quali vi abbiano preso parte ;

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Catania la tiomma di
lire 2000 in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia delPofferta e
presentare la relativa quietanza a correde. La quietanza, munita della dichiara-
zione di nulla osta dalla prefettura, servirà al concorrente che non rimane
deliberatario per ritirare il suo deposito.
Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria provin-

ciale suddetta la somma presuntiva di lire 400 per le spese della stipulazione
e registrazione del contratto.
AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

prestare una cauzione definitiva di lire 4000, la quale non sarà altrimenti ac-
cettata che in valuta legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al
valore corrente, od in una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della
detta cauzione, e ritirare quindi il deposito provvisorio in garenzia delPcKerta
o supplire il dippiù sino alla concorrente somma di lire 4000 rimanendo come
deposito definitivo.
Se Paggiudicatario non stipulerà il contratto con cauzione nel termine di 8

giorni da quello del deliberamento definitivo, sarà ipso jure decaduto dalPap-
palto e perderà la somma depositata per sicurezza della sua offerta, restando
PAmministrazione nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e

danno del detto aggiudicatario.
Tutte le spese inerenti allo appalto suddetto, non che quelle del contratto,

del registro, dei bolli e delle copie, sono a carico dellappaltatore.
Il termine utile (fatali) per presentare oferte di ribasso al prezzo delibe-

rato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin da ora fissato
a giorni 1& da quello delPaggiudicazione, che andrà a scadere alle ore 12me-
ridiane del giorno 26 del mese di dicembre p. v.
R capitolato d'onere, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono

visibili nelfufficio di prefettura dalle ore 10 ant. alle 3 pom. di ogni giorno
nelPufficio delegato alla contrattaria.

Catania, 22 novembre 1877. Per la Regia Prerettura
5962 Il Segretario delegato: G. Avv. RONSISVALLE.

CIRCONDARIO DI ROMA -- COMUNE DI NETTUNO
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto il 1• esperimento d'asta per Pappalto dei lavori di
costruzione della S. C. O. Nettuno Cisterna la cui base eta fissata a Iire
43,245 38,si rende noto che il giorno 5 dicembre prossimo venturo alle ore 10
antimeridiane in questo uffielo comunale si terrà un secondo esperimento e lo
appalto verrà deliberato quando anche VI sia un solo offerente.
Si osserveranno nel rimanente le prescrizioni di cui al primo avviso in data

29 ottobre 1877.
Dalla residenza municipale, 15 novembre 1877.

5993 Il ßindaco: DOMENIC0 COMBI.



WßERZIOR DE JggÌOIBM RWuo INTRI

Amminigrazione della Cassa Rep Ati e Pi• stiti
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Vendita di beni provenienti dal Monte di Pietà di Roma, autorizzata colla legge 28 giugno 1874, numero 205&, Serio sedonda.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno17 dicembre p. v., avviso d'asta saranno a carico delPaggiudicatario o ripartite fra gli a

in una delle sale di questa Intendenza, avanti il signor intendente, o di chi dicatãri in proporzione del pirezzo di aggiudicazione, anche pe le

per esso, si proceder's ai pubblici ineanti per la definitiva aggiudicazione in cárrisppndenti ai lotti rimasti invenduti, nonchë le altre spese mere
favore delfuttimo migliore offerente del solo diritto di taglio delle maoehie contratto, compreän quella di perizia,
cedue negli infradescritti fondi rustici situati nel territorio di Tolfa. 7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delÏe condizioni

CQNDI2IOSTI PILINCIPALI. nate nel capitolato genorale e speciale dei rispettivi lotti· quali gaf
non che gli eleuchi di stima e i documenti relativi, saranno visibili

1. L'incanto sarà tenuto per pubblies gara col metodo della candela giorniilalle oie 10 alle 11 ant, e dall'1 allo 8 pom. negli affici delÏ'vergine e separatamente per ciascun lotto• dériza di Finanza.
2. Sara ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato le somme infra- i8. Non saranno ammessi successivi aumentisùlprezza dell'aggiù&idan"

indicate nelle colonne 4 e 5' 9. Le passività ipotecario che gravano lo stabilè rimangono a parÎci
Il deposite potrà essere fatto.sia in numerario o biglietti di Banca in ra- l'Amtilinistraziorie; e per quejle dipendentida canoni, censi, li (11, eäc

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al dorso di Borsa státa fatta preventívamente la deduziòàe del corrispondente e pitil
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Provin- déterniinare il prezzo d'asta.
cia anteriožmente al giorno del deposito.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto. AVVÈRTENZA. -- Si procederà a termini dell'artipolo 104, lettera F, del
4. Le offerte in aumento non potranno essere inferiori al minimum fissato dibe penale toscano, deglî articoli 402,À03, 404 e 495 del Godiõe peiiäle

nella colonna 6 dell'infrascritto prospetto• liano, oontro coloro che tentassero impedire la libertà delPasta od allo
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da di- wassero gli accorrenti non promesse di denaro,o con aÏtri mezzibì Ÿiál n

chiarare sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piil gravi àansion
6. Le spese di stampa, di affissione e d'insersione nei giornali del presente dei Codici stessi.

DESORIZI NE DEÌ BENI

1 2

DEPOSIT MINIMUM
PREZZO delle òfferte

per emione per le sþese in aunientó
d'incanto delle ofede e tasse i caen o

3 4 5 6

1 Macchie cedue ziella tenuta Manicon d'Ascetts, in terkitorio di Tolfa, kobboli Píaria di Valle
Ascetta, Monte Peraneta e Panton di Natale.I confini sono la tenuta di Valle Ascetta, territo-
rio del sasso della Manziona, la tenute Monte dell'Acqua Tosta e Pantátfelle. Sono distinte in
citasto mappa Valle Ascutta, frazione 16, sezione 17•, numeri 1, 2, 4, 9, 14 sab. 1, 2, 3, 15 al 20
sub. 1, 2, 3, 4, 21 al 29, della superficie catastale di ettari 510 ed eatino di scudi 2523 46, pari
a like 13,563 60. 11 prezzo di estimo del solo diritto di taglio, risultante da perizia, è di . .

L 31267 81 3126 73 $500 100

2 Macchie cedne nella tenuta di Valle Asoetta, in territorio di Tolfa, vocaboli Monte Ascetino, Pan-
ton di Natale, Cantiuccie e Lasco della Capra. I confini sono le tenute del Capannone, di Manicon
d'Ascetta e Rota, non che i terreni larghi della teanta stessa. Sono distinte in catasto mappa
Valle Ascetta, sezione 18=, numeri 2 sub. 1 e 2, 7 sub. I e 2, della supeíficie catastale di ettari
336 40 88, ed estimo di sendi 839 58, pari a lire 4512 74. Il prezzo di ehtimo del solo diritto <li
taglio, risultax te da perizia, 'e di . . . . . ,, . . . . . . . . . . . . . . L. 17000 55 1700 05 1400 50

AVVERTENZA -- I Šßgli dBII6 Suindicate macchie sono appiltati dal signor Ferri Felice fino al 30 giugno 1885.

5944 Roma, 17 novembre 1877. DIntendente di Finanza: TARCHETTL

ProvÌncia dÌ Corno - Circondario di Varese
CORUNE DI LAVENO

L'appalto per la costruzione delPedifleio scolastfòo municipale, di cui sûo
avviso d'asta 1e novembre andante, n. 702, vende oggi deliberato al yrezzo di
lire 31,624 42 (diconsi lire trentaquattroniila seicentoventifluattro e centesimi
quarantadne), essendosi fatto 11 i•ibasso di life 21 80 (diconsi lire venttuia e

centeaimi ottanta) per cento.
Alle ore due pomeridiane del giorno di giovedì tredici dicembre prossimo

venturo scade it tempo utile per la diminuzione del ventesimo al prezzo di
provvisoria delibera suddettä, trascorso il qual termine senza che siasi fatto
il voluto ribasso, l'appalto rimarrà definitivamerite aggiudicato al delibera-
tario d'oggi.

ÍL PREFETTO DELLA PROVINCÏÀ DI IÍ
Visto il decreto 6 decembre 1873, n. 88930, col quale venne approvato il

erogetto d'atte per la strada comunale obbligatoria da Agosta alla Sublaa
cense e dichiarata tale opera di pubblica utilità;
Visto l'elenco rimesso dal sindaco di Agosta dei proprietari cite nõŒã

takono gli accordi per le occupazioni occorrenti nella esecuziòne det
di costruzione di detta strada
Vista la perizia giudiziale 23 marzo 1877 dei beni da espropriarsi si pro-

prietari suddetti facoltizzata dal tribunale civile e correzionale di Roma a
base della legge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità;
Visto l'art. 11 della legge 30 agosto 1868 sulla viabilità obbligatoria;
Ÿisti gli articoli 30, 51, 53, M della suddetta legge 25 giugno 1865

Laveno, addi 28 novembre 1877.
Per la Giunta Municipale - Avv. G. MARTINOJA Sindaco.

5992 CASTIGLIONI Ñ¢grefgrio.

NOTIFICAZIONE.
Il sindaco sottoscritto recasi a premura di render noto quanto segue:
Secondo che era stato annunziato, ín questo intesso giorno si è fatto ýub-

blicamente luogo alla estrazione delle obbligazioni dell'imprestito comunale
d'Arezzo pel corrente anno 1877.
Le obbligazioni state estratte sono le seguenti:
2186 362 2181 910 1991 1677 1008 1083 68 1616
1450 1951 1900 2177 2276 2433 2241 2823 2365 283
789 540 1482 534 2059 1589 1495 112 65 7
2216 314 2881 1508 274 1535 437 1472 1826 1528
1365 1449 339 1612 786 1898 2083 1291 1210 805
1056 246 131 289 675 433 397 1151 1258 196
2088 930 1010 820 353 410 1640 543 963 1704
46 152 90 1953 1325 1671 208
Dal Palazzo comunale d'Arezzo, li 27 novembre 1877.

5983 11 ff. di Bindaco: Avv. ANGIOLO MASCAGNI.

Beca•era:
È tutorizzata Pespropriazione ed occupazione dei fondi cccarrenti per li

ci:struzione della strada comunale obbligatoria, che dalPabitato di Agosta
mette alla Subladense, _qui appresso descritti:
1° Fondi di régione degli eredi Massimi Andrea fu Francesco Antonin, s

tuáti in contrada S.Nicola, corrispondenti ai numeri estastali 1551[1 e 155112
parte del 1552 e parte del 1554, confinanti con la strada e con i fundi Pani
molle, valutati in complesso lire 228 98.
26 Fondi di ragione Capitani Stefano ed Andrea fu Tommaso, sÍtnati i eõ

trada S. Nicola e Tufi, corrispondenti ai numeri catastali 1553 é parkkilà¾
1E63, confinanti coi fondi Massimi, Panimelle e la strada, valutatÌ in e

:plesso lire 36 69.
Il ecmune avrà facoltà di ritenere il prendo d'estimo per anni dieci cor

spóndendo però agli espropriati Pínteresse legale.
Il presente decreto dovrà essere legalmente notificato ai singoli proprietigi

espropriati, giusta Part. 51 della citata legge 25 giugno 1865, trascritto-ali af
ficio delle ipoteche e fatta l'opportuna voltura nel estasto, il tutto a oura y
apere nel termine di giorni quindici.
Un eiltratto delle âisposizioni suespresse dovrà essere inserito nei fermine

di giofrii ainque nel giornaÏe degli avvisi giudiziari della provincia.
Roma, 16 ottobre 18T7.

5985 Per il Prefetto: TESSERO,
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fluiNSTRAZIONE DELLE OPERE PIE MUNICIPIO DI CIVITATEÊCBIk
DI A3ERCEVIA

LVVIß0 17ASTA per l'afßttanza novennale di numero nove ter-
regi; spettanti all'Ospedale civico ed alla ßcuola Pia delle fan-
ciulle di Arcevia.
Nál giorno di sabato 22 decembre prossimo venturo, alle ore 9 antimeridiane,

à¾t la presidenza della Congregazione di Carità, e nel groprio ufficio sito
ààiÑ rno di questa eittà, in via S. Carlo, al civico numeros, si terrà Pasta
disÑntamente per lotti, col pietodo dell'estinzione della candela vergine, per

tànza novennale, da aver principio il 16 marzo 1878 e termine il 28 feb-

br 1887, di numero nove terreni suddetti, poeti nei territorii di Rosora, Ar-
e Barbara.
eanto è vincolato alle vigenti disposizioni di legge, al regolamento sulla

Oo tibilitA generale dello Stato in data A settembre 1870, n. 5852, ed il con-
†¾tto al capitolato generale per l'affittimento dei fondi rustici, deliberato
aÌla Cõngregszione di carità il 27 maggio 1877, ed approvato dalla Deputa-
oe prðvinciale di Ancon il 28 giugno dell'anno suddetto, qual capitolato è
st ñaibile nel detto ufficio della Congregazione di carità dalle 3 alle 5 po-

diane di ciascun giorno.
L'asta verrà aperta sulla quota annua d'affitto stabilita per ciascun lotto
1 sottoposto elenco, da pagarsi nei tempi e modi definiti dall'articolo 5• del

deno dapitolato, e niuno potrà prendervi parte, se in precedenza all'asta non
depositato presso la stazione affittante una sonima in contanti equiva-
all'ammontare del decimo novennale della cifra, sulla quale viene sperto
6.*Da questo deposito, che ciascun aspirante fa a garanzia delle pro-

riN niferte, si preleveranno le spese del contratto, e le altre relative giusta
nanto è detto nelPart. 15 del citato capitolato, che sono tutte a carico del
eliberatario.
Qdesto sarà inoltre tenuto di presentare entro dieci giorni dalla definitiva

delibera un'Idonea canzione, ai termini dell'articolo 6 del capitolato, che do-
àsere approvata dalla Congregazione di carità.

Noir si accetteranno offerte all'asta inferiori all'ano per cento della somma

ATVIßØ 17AßTA per l'appalto dei lavori di ampliarkento
e sistemazione definitiva del Cimitero comunale.

In esecuzione della deliberazione consigliare in data 17 ottobre scorso che
mandava procedersi a termini abbreviati, si rende noto che il giorno 7 del
corrente dicembre, alle ore 11 ant. precise, in questa Residenza comunale e
davanti al sindaco, o chi per lui, si terrà un'asta pubblica, ad estinzione di
6andela vergine, per deliberare l'appalto enddetto.
L'appalto sarà aperto sulla somma di italiane life 51,272 61, e verrå aggiu-

dicato a chi farà la migliore offerta in ribasso, salvo l'esperimento di vige-
sima e di aggiudicailone definitiva.
L'asta viene tenuta sotto Posservanza del R. decretofsettembre 1870, nu-

mero 5852, per cui non si farà luogo alla aggiudicazione ove non si abbiano
le offerte di almeno due concorrenti.
Oltre ai lavori a carico delMunicipio per la somma succitata di lire 51,272 61*
i'aggiudicatario dovrà costruire a tutte sue spese, rischio e pericolo alcupi
portici e cappelle, che avrà diritto di vendere nei modi e condizioni, e ad un
prezzo non maggiore di quello stabilito nel relativo capitolato, il quale, uni-
tamente ai disegni e perizie, è visibile in questa segreteria.
L'asta viene sottoposta alla rÌgorosa ed esatta osservanza di tutte le pre-

scrizioni contenute nel succitato capitolato.
Durante il lavoro verranno dati acconti non maggiori di lire 1000 ogni bi-

mestre, e sugli stati che vefranno rilisclati dall'ingegnere direttore.
L'aggiudicatario dovrà corrispondere all'ingegnere direttore che verrà scelto

dal Municipio il due per cento sul 'prezzo di perizia per la direzione dei la-
vori, e il tre per ceqto per la redazione del progetto.
Il credito residuale che dopo terminato e collandato il lavoro (esclusa sem-

pre la spesa pei portici e cappelle) risulterà a favore dell'impresa sarà pa-
gato nel tempo e termine di nove anni in rate annuali egaali, ed anche prima
se così piacerà al Municipio, coll'interesse a scalare del 6 010 ed anno.
L'aggiudicatario prima di cominciare i lavori dovrå dare una cauzione o in

danaro nella cifra di lire 5000, o con fideiussione solidale di gradimento del
comune.

Su cui è stabilita la gara. Il lavoro dovrà essere ultimato nel termine stabilito dal capitolato.
Lá delibera seguirà con riserva della superiore approvazione e dell'esperi- Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti esibire un certificato di
neilta per la miglioria che potrà essere offerta in aumento nella misura nor• idoneità rilasciato da persona dell'arte in data non anteriore a sel mesi da
aferiore al ventesimo della somma per cui segul l'aggiildicazione, entro giorni oggi, e depositare presso il sottoscritto la somma di lire 3000, sia a garanzia
venti successivi a quello dell'asta, che anderà a scadere al mezzodi del 12 del pagamento del progetto tecnico, sia delle spese d'asta e contratto, le
gennaio 1878.

. .
quali sono tutte a carico dell'aggiudicatario defiaitivo, compresa quella perQualora nel termine come sopra stabilito venga presentata offerta di mi- due copie in carta libera degli atti d'asta.

lloria del ventesimo avrà luogo un nuovo esperimento sul prezzo migliorato Il termine per presentare le offerte di ribasso ulteriore, non minore del ven-iri giorno da destinarsi con altro avviso, mentre in mancanza di aumento il tesimo del prezzo di provvisoria delibera, scade col mezzogiorno del 13 correntedëlibbramento provvisorio diverrà definitivo dicembre.
Elenco dei terreni da affittarsi. Dalla Residenza comunale, 1 dicembre 1877.

) Di apettanza dell'Ospedale civico. 5994 LIVERANI avv. ETTORE Segretario.
16 Lotto. - Terreno con casa coldilica sito nel territorio di Rosora, vocabolo -

Tansanare, a coltura di Mondavio Pietro, della superficie di ettarx 30 47 50 COMUNE D I ARZ IGN ANOdell'estimo di lire 6442 20.- S'apre l'asta sulla corrisposta annuale di lire 1000

poposito lire 900•
.

Nel giorno 18 decembre prossimo, alle ore 12 meridiane, in questo uffielty

o Go r c trreanoo a iaSea lo poanni,n er o e e municipale ed avanti il sottoseritto od na suo delegato, si pro3ederå all'in-
dell'estimo fire 3186 52. - Sapre l'asta sulla corrisposta annuale di Iire 700. canto per l'appalto dei lavori di costruzione del nuovo fabbricato municipale
- Deposito lire 830. giusta il progetto del cav. architetto Antonio Negria, il cui importo comples-
8• Letto, - Terreno con essa colonica posto nel territorio suddetto, voca- sivo ascende ad italiane lire 90,000.
la Giuliano, coltivato da Mencarelli Paolo, della superficie di ett. 4 79 00, Tutte le opere s'intenderanno sppaltate a misura, giusta i prezzi Unitari

a
da3c2 - apr 1 st sulla orr p sta an uar di

b liap leto dovr no nel s ndi to gpioer odeed oraa pSrese taree
el estimo di lira 3706 39.- S'apre l'asta sulla corrisposta annuale di lire 1300. dei lavori di costruzione di che trattsst, rilaseiato da persona dell'arte e di
Deposito lire 1170. data non maggiore di sei mesi, e dovranno inoltre prima dell'offerta fare un
no Lotto. - Terreno con casa colonica sito nel territorio suddetto, vocabolo deposito di lire 9000 in valuta legale od in titoli del Debito Pubblico o deiDaeailiecola, coltivato da Petrolati Luigi, della superficie di ett.12 92 10, del- prestÍti della provincia a valore di listino. Questo deposito selvirA di cauzione

I!estimo di lire 1306 11. - S'apre l'asta sulla corrisposta annuale di lire 400.¯ eontrattuale e sarà restituito a lavoro lodevolmente compiuto.De o o lie t er 1 i er fienao, ell s errr oo ne 19 À0 b aasta seguirå caoldinetondo dl paerthor a aree inebaeno rte saenritte su coarf
estimo di lire 3094 27. -- S'apre l'asta sulla corrisposta annuale di lire 600.- in ribasso sull'ammontare dell'appalto, applicabile a tutti indistintamente i
I)e osito r

rreno con casa colonies sito nel te$ritoriosuddetto,vocabolo
la

giudicazione si farà al migliore offerente quando risulti che sia stato
ràsci, coltivato da Giorgi Franceseo, della superficie di ett. 6 48 50, in sorpassato od almeno raggmnto Il prezzo fissato nella scheda dell'Ammini-

estime lire 1009 80. - S'apre l'asta sulla corrisposta annuale di lire 200. -- strazione comunale, che sarà depositata sul banco della presidenza.
aposito lire 180. Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo, le quali non) Di spettanza della Senola Pia delle fancialie· potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo stesso, resta fitt d'ota fissato
Zo Lotto. - Terreno con casa colonica posto nel territorio di lArcevia, 70- a giorni 15 (quindici), che spireranno alle ore dodici meridiane del giorno duecabolo Boschetto, coltivato da Olivanti Giuseppe, della superficie di ett. 4 70 809 gennaio 1878.
dell'estimo di lire 1249 08. - S'apre l'asta sulla corrisposta annuale di I capitoli d'appalto in base ai quali verrà stipulato il contratto, nonchè glilire 200. - Deposito lire 180•

atti del progetto, sono depositati presso la segreteria comunale.
°ol i a a cerl u nMear ca cokL gi,pË o ne e o dg Ilimpresa dovrà dar mano all'esecuzione dei lavori, tostochè le verrà fatta

l'estimo di 'lire 2847 64. - S'apre l'incanto sulla corrisposta annuale di la regolare consegna; e da quel di dovra farli progredire in modo che entro
lÏre 700. - Deposito lire 630. giorni centottanta lavorativi sieno condotti al totale loro compimento.
Avvertenza. - Nell'allitto dei terreni non è compreso il gediinanto di al- Tutte le spese di bolli, carta, tasse ed pItro oegorrente pel-deliberamento

cano quercie che debbono atterraksi, essendo state già vendute all'asta pub- e per la stipulazione e copie relative saranno a carico dell'appaltatore,
b:ica, come ai verbali 11 e 29 ottobre u. a. Arzignano, 25 novembre 1877.

Dall'nificio della Congregazione di carità d'Arcevis, li 24 novembre 1877. E g. di ßindaco: B. MENEGHINI.
ggg B Presidente: L. MASSI. 5935 D Segretario: G. BEVILACQUA.
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ÌREFSTTURA IIELIK PROŸECIA $Ï Pifli $USICÏPIR DI CARI'EL1PIETRO DIÍLL'EMII.Il
AVVISO D'ASTA· AVVISO D'ASTA.

Conformemente alle facoltà concesse dal Ministero dei Lavori Pubblici con
dispaccio del 22 novembre scorso, num. 87582-13836, dovendosi provvedere al-
l'appalto dei lavori sottodescritti, mediante asta pubblica, ed na solo incanto,
a termini abbreviati di dieci giorni,

Si fa moto:

Che alle ore 11 antimeridiane di giovedì 13 corrente mese, in una delle sale
di questa prefettura, avanti 11 prefetto ed il signor ingegnere capo del Genio
civile, o chi per essi, si addiverrà col metodo dei partiti segreti recanti il
ribasso dl un tanto per cento, allo incanto per lo

Appaito delle oþere del nuovo ritiro dell'argine al Novello nel Basso
ßiccomario, a sinistra del Po, per la presunta somma soggetta a
ribasso d'asta di lire 42,506.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato umeio le loro oferte,
ese1nse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata definitivamente a quello che risulterà il migliore oferente, purchè sia
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
normale, e salva sempre la superiore approvazione.
L'impresa resta vincolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 31 agosto 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto
in tutte le ore d'umcio.

In dipendenza della delibera consigliare 9 luglio prossimo passato, ed a
seguito del decreto del R*prefetto della provinoia in data 14 perduto ago-
sto, n. 9534, che dichiara l'opera di pubblica utilità, si deve procedere allo
appalto dei lavori di sistemazione e completo adattamento della strada co-
manale obbligatoria detta Yiara per Val di Sillaro, dalla Barleta sino al
Rio di S. Clemente in confine con Monterenzo, sulle norme ed in base del
piano di esecuzione, perizia e tipi visuali annessi, il tutto compilato dalPin-
gegnere signor Publio Corelli di Bologna, non che del capitolato speciale e
successive modificazioni portate al meäesimo con altra delibera consigliare
15 acorso ottobre, debitamente approvata, quali atti rimangono sempre osten-
sibili in questa segreteria comunale nei giorni feriali e nelle ore di ufficio.
Si deduce portanto a pubblica notizia che nel giorno di lunedi dieciaette (17)

p. v. dicembre, alle ore 9 antimerid., nella residenza municipale ed avanti
Pill.mo signor R. sindaco di questa comunità, 81 procederà, ad estinzione di
candela vergine, alPincanto e successivo deliberamento dei lavori di che so-
pra, a favore del migliore offerente in ribasso della somma di lire 123,800, così
calcolata in perizia, osservato in tutto e,per tutto il disposto della legge, e
segnatamente le discipline portate dal regolamento sulla Contabilità generate
dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, a termini e
secondo il quale avrà luogo la presente asta, salva la vigesima, e riservata
in ogni caso la superiore sanzione.
Si prevengono poi i signori aspiranti all'appalto:
1. Che non earanno ammesse a fare partito se non le persone munite del

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ogni cosa compiuta entro novanta giorni naturali continui dalla data delver-
bgle relativo alla consegna, colla prescrizione che dopo quaranta giorni dovrà
essere compiato l'argine ridotto, in caso contrario l'impresa incorrerà nelle
comminate penalità.
Gli aspiranti, per essere ammessi alFasta, dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare i documenti prescritti dalParticolo 26 del capitolato generale,

cioè: un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo dalPantorità del
luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneitå rilasciato da un
ingegnere in data non anteriore di sei mesi, e confermato dal prefetto o sot-

eertificato d'idoneità, di data non oltre i sei mesi, e non risultino di conoseinta
probità e respopsabilità con certineato del sindaco dell'ultimo loro domicilio.
2. Che a garanzia delPimpresa e delle spese tutte occorrenti, ogni oferente

dovrà. alPatto delPincanto fare in mani del segretario procedente il deposito
della somma di lire 6500 in pumerario, esclusi gli altri valori, senza di cui
non saranno ammessi a fare partito, oltre di che dovrà all'atto della stipula-
zione del contratto esibire una garanzia, o ipotecaria per Pammontare di
lire 13,000, o in valori sul Debito Pubblico al prezzo di Borsa corrente il
giorno avanti dettii stipolazione, giusta il listino, portato dalla Gazzetta Ufß-
eiale, ovvero dare una fidelussione personale in via solidale per detta somma,toprefetto. le une e Paltra idonea e capiente, e come tale riconosciuta dalla Gianta mu-

26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla nicipale,
quale risulti del fattó deposito interinale di lire 2120. 3. Che il minimo dell'offerta in ribasso rimane fissato a lire 50.
La cauzione definitiva resta fissata in lire 4250, in numerario od in cartelle 4. Che i termini (fatali) per il ribasso di una somma non inferiore al ven-

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno tesimo sono stabiliti a giorni quindici, I quali scaderanno col mezzodi del
del deposito. glörno 2 del p. v. gennaio 1878.

11 deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi alPaggiudica. 5. Che il deliberatario avrà l'obbligo d'impiegare di preferenza a parità di
gione stipulare il relativo contratto. condizioni gli artieri e gli operai del luogo, e sarà inoltre tenuto a prestarsi
Le spese tutte inerenti alPappalto e quellé di registro sono a carico del. alla stipulazione del regolare contratto per pubblico atto appena approvato

rappaltatore. il verbale di aggiudicazione e mai più tardi di cinque giorni dall'avviso ri-
Pavia, 16 dicembre 1877. eevutone sotto pena di vedere reincantata Pimpresa a tutto suo danno ed a

¾53 * ~ R Begretaria 1nearicato r CORBRIII. maggiori sue spese.
6. Che l'ammontare della corrisposta sarà pagato nei modi e terinini sta..

PREFETTURA DELIA PROVINCIA DI NAPOLI ",'."c's?.T*:' :Y:'. .:"":.?."2 a.".°it°:'.'°."."°:'t.',°.','.¾::,2
mente alla perizia e tipi, di quelle preliminari accessorie e conseguenti, nesiAvviso di seguito deliberamento- sana esciusa en eeeettuata, sono ef i=angene a totale cúrico e peso del ser:

In conformità dell'avviso d'asta a stampa del dì 10 volgente mese di no- beratario, e saranno prelevate dat deposito di cui al n. 2 del presente avviso.Vembre, affisso e diffuso non solo mdËesta città e nel comum della provm¯ 8. Il prezzo dei terreni espropriati, delle indennità dovute e di quant'altrócaÌœ al .

2e66 e e oDgcip cil annun le o dal 3 e enados og a relativo, come pure le spese di amministrazione, rimangono ad esclusivocaried
toscritto giorno, proceduto all'incanto per Pappalto, diviso in 9 lotti, della della stazione appaltante.
ßomministrazione dei commestibili e combustibili occorrenti alla Castel S. Pietro dell'Emilia, qu to di 26 nove re18

.GURRIERI.
casa di custodia pei giovani in Napoli,

si è ottenuto provvisoriamente il seguente risultato : (3• pubNicazione)
Lotto 1. - Pane bianco e pane pei detenuti sani, aggiudicato col ribasso di PREFETTURADELLAPROVINCIADIPESAR0 EURRING

lira 1 per 100, sul prezzo complessivo dell'ammontare del lotto;
Lotto 2. -- Carne di vaccina, aggiudicato col ribasso di cent. 80 per 100; AVVISO.
Lotto 3. -- Vino ed aceto, aggiudicato col ribasso di lite 1 60 per 100; Essendosi dal signor Agostino Cangiotti, qui residente, inoltrata domanda
Lotto 4. - Riso, fagiuoli e legumi seecki, aggiudicato col ribasso di lira 1

per ottenere la concessione della miniera solfurea denominata Morcia nei
per 100; territori di Lunano, Stasocorvaro e Piandimeleto, circondario d'Urbino, si
Lotto 5. - Paste di 1. e 26 qualita, ecc., dichiarato deserto per assoluta rende noto che il piano e verbale di delimitazione della superficie a tal uopo

mancanza di concorrenti ; provvisoriamente assegnata sono ostensibili in questa prefettura perche chmn-
Lotto 6. - Patat e ed erbaggi, aggiudicato col ribasso di centesimi 80 que creda avervi interesse possa prenderne conoscenza.
100·

e, rap La predetta superfleie è di ettari 383, are 65, e viene delimitata da un pdotto 7. - Olio d'oliva per condimento, olio d'olivo per it minazione, ecc., oe i e enn veerz m nto senen col nam. lÍa p adichiarato pure deserto per assoluta mancanza di concorren ; Lupaiolo, a monte delle case di Maiano nell'appeñamento distinto col n. 973Lotto 8. - Lat¢e di vacca, burro, strutto, largo, ecc., aggmdicato col ribasso nella mappa di Pisgnano e presso il ponte della strada provinciale sul no-di cent. 40 per 100; minato fosso di S. Martino; ad est au questa medesima strada di fronte aLotto 9. Legna, carbone e foglie di grano turco, aggiudicato col ribasso di Calbresciano e sulla riva sinistra del fiume Feglia nell'appezzamento n. 434lire 1 per 100, della mappa di Lunano; a and sulla destra del fosso di S. Maria presso lo
E però a mente dell'art. 98 del regolamento di Contabilità generale dello stesso fiume, alla casa Scheggia e VIcino al confine fra i comuni di Lunano e

Stato, approvato col R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, si notifica che Piandimeleto ne1Pappezzamento num. 1037 della mappa di Lunano; ad ovest
il termine utile a poter presentare offerte di ribasso non inferiore al vente- alla casa Calsordo ed alla chiesa parrocchiale Lupalolo, come risulta dal
simo del prezzo di deliberamento, dei suceennati sette lotti aggiudicati, è piano sul quale il poligono di delimitazione vedesi tracciato in color rosso.
fermato a giorni 15 da oggi, i quali scaderanno nel di 14 del prossimo en- Il termine utile per le opposiziom scadrà 30 giorni dopo l'ultima pubblica-
trante mese di dicembre, alle ore 12 merid. precise, uniformemente a quanto zione del presente avviso,
era annunziato nel succennato avviso. Pesaro, 12 novembre 1877.

Napoli, 29 novembre 1877. - Per PUfneio di Prefettura
5995 15 Segretario delegato: GENNARO CASSELLA. 5666 Per il Segretario della 1• Divisione A. CONCORDI.
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COMUNE DI TRANI - Al IINISTRAZIONE AIUNICIPALE REGIA SOTTOPREFETTURA
Avvino d'&uta. EL CIRCOKDARIO DI MONTELEONE DI CALABRIA

ßisbappalto per la riscossione del dazio sul consumo del vino,
niondato, zagarese, aceto ed altro.

Il mattino del dì 7 entrante mese di dicembre, alle pre 11 antimerid., con la
continuazione, in questo palazzo municipale, si procederà, innanzi al signor
sintÏaco, o ehi per esso, agli incanti per lo appalto della riacossione del daício
sul vino ed altro come a pra, a termini abbreviati, giusta fautorizzazione
avutane.
La durata sarà di un anno, a cominciare dal 1 gennaio 1878, per terminare

a 31 dicembre 1878.
Le subaste saranno aperte sulla somma di lire 80,000 annue.
I concorrenti dovranno depositare nelle'mani di chi presiederà alle subaste

la somma di lire mille in contanti a titolo di cautione provvisoria e per far

fronte alle spese degli incanti.
I fatali per Paumento non minore del ventesimo del prezzo di aggiudica-

zione scaderanno alPora di mezzodi del giorno 13 stesso mese ði dicembre.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese degli incanti e degli altri
atti relativi, loro copie e tassa di regist o.
Simprocederà agli incanti del metodo della candela veigine, osservandosi le

formalità prescritte dal regolamento approvato coiRMeereto 4 settembre 1810,
n. 5852, e serviranno di base al sonträtto il regolamento governativo sui dazi
interni di consumo 25 agosto 1870, quello speciale votato dal Consiglio comu-
nale in tornata 17 agosto 1874, ed il capitolatod'oneri deliberato Aalla Giunta
municipale addi 24 novembre 1875, quali atti sono visibili per chiunque nella
segreteria municipale dalle ore i ant. alle 2 pom.

Trani, 28 novembre 1877.
Visto - Il sindaco: C. PAOLILLO.

5982 Il ßegretario Capo del Municipio: G. DE SANTIS.

(3• pubblicazione)

MUNICIPIO DE LISCATE

Visbilità obbligatoria del comine di Pizzo

AVViso d'Asta.
Dopo il deliberamento susseguito agl'incanti tenuti il giorno 6 novembre

corrente essendó atata in tempo utile presentata offerta yel ribasso del ven--
tesimo per Pappalto ella strada obbligatoria che dalla Nazionale presso Pabi-
tato di Pizzo va a raggiungere il confine di Maierito nel Piano degli Scrisi,
élla lunghezza di metri 5859 92, si avverte che alle re 12melidiane di mar-
tedi 18 dicembre prossimo venturo, in questa sottop efettura, alla presenza
del signor sottoprefetto, o di chi per esso, e com Tintervento del signor sin-
daeo di Pizzo, o di un suo delegato, seguirá nå estinzione di candela vergine
il. definitivo iueanto pei l'appanö suddetto sulPúfferta il ribasso del vente-
simo di lire 39,598 2
Le offerte dovranno essere formúlate in liase di iin färitä pa cerito di i·f-
basso sul montare delPolfei•ta otténuts, aprilicàbile a tätti indistintamente i
lavori, anco eseguiti con le prehtázioni d'opera sia a corpo, sia a misura, coi
cespiti a, b, e, di cui tilPart. 2 della legge 30 agosto 1868, e coi sussidi gover-
riativo e provinciale. Sarà data maggiore estensioile ai Ïavori ogni qualvolta
il comune 1)rdvvedesse in qualunque modo ad altra somme.
Non saranno pefð accettate offerte ebadizionate, nè quelle espresse in ter-

mini generali, senza indicazione di somma fissa.
Pel compimelito delle dpere è stäbilit6 il termine di anili tre.
Le condizioni tutte rëlative a tale appalto sono ostensibili nella segreteria

della sottoprefettura in tutti i borni, durante l¾rário dhifficio.
I concorrènti per essere inimessi a far partitoálPásta dovžanìio prima pro--

dàrre,
a) Un certificato di idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato

da un ingegnera reggente negli nemi tennioi BeUm St?te 9 della prcTir.cia, o
dg sindaco di un comune del Regno in attività. di servizio, nel quale sia fatto
céano delle principali opere eseguite dgl concorrente, od alfeseguimento delle
quali abbia preso parte i

AVV I8 0 b) Depositare a titolo di cauzione provvisoria lire 1000 in valuta legale,

Il sottoscritto facente funzioni di sindaco del comune di Liscate rende hoto ant alres itb yt a 'inteebreessatoe al am ece

eeeas eau os sma in Inã ri a a dr , e 50 632, a te p tolatol>restazione della cauzione definitiva di lire 6000, giusta il relativo

alPota.defunto sig. dott Giuseppe Branibilla siadaco sii questo comune, per
titoli rilasciati alla prefata R= Intendenza di ragione di questo comune, col

La stiputazione del contratto definitivo avrà luogo nel termine di giorni 20

presente avviso si diffida chiunque l'avesse ritrovata a consegnarla a gue- stecessivi all'aggiudicazione.
st'odiólo oti àÏla Intándenza di Milano, avvertendo che in caso diveèso Tutte le spese di aggiudicazione, dritti, tassa di registro, carta, bollo a

sedrae il tardiinê¾ofuth ðälla legge, ëarà dichiarata utilla, stampa sono a carico dell'aggiudicatario.
Dall añiöio; il 25 ottobre 1877. Monteleone, li 23 novembre 1877.

5543 II Sindaco f.: G. CAPELLA. 5991 Il Segretario: DE NAVA.

(2 pubblicazione)

RE@lA PREFETTURE DI PISA
Avviso di deliberaanènto denimitiko.

Eteendo stata fätta in tempo utile in oraine aFappatto dëlla somministrazione in natura dei comtgestibili e com-
bastibili occorrenti lier la Casa di pena di Volterra durante 11 triennio 1878-1879-1880, la diminuzione del venteenno
sui.prezzi di provvisoria aggiudicazione di alcuni dei növe lotti descritti nel precedente aviiso 12 novembre 1877, e

amente dei lotti no 2 (carne di yitello, carne di vaccina, carne di. bue o manzo), n° 3 (vine e gesto), no 4 (riso,
li e legmpi secehi), n 7 (olio d'oliva per condimento, petrolio raffihato, olio d'olika per illúminadione), si deduce

a o lica ndtizia ohe la mattina ilel giorno 18 del p. v. decembre, a ore 11 antimeridiane, si procederà in questo
milizio, avanti il R. prefetto, o chi per esso, ad un nuovo ed altimo incarito ad estinzione di candela vergine pel tie-

finitivo deliberamento dei lotti stirrifériti, i quali vengono deseritti nella seguente tabella, colla indicazione dei prezzi
ridotti a seguito dell'ottenuto ribasso del ventesimo, e sui quali prezzi dovrà sprirsi Pineanto delleitivo di cui è parola.

Ammontare Ammontare

della fornitura del prezzo dei lott

GENER I
che i esLongono

Per ogni Per ogni 9 dell'ottenuto 20

genere lotto 4 di ribasso

Carne tli vitello . . . . Chil. 5500 1 50 8250

2 Carne di vaccina. . . . . »
» 57750 > 53563 3 50884 97

Da ne di bue o manzo . . . » 83000 1 50 49500

Vizio . . . . . . . . . Ett. 600 40 24000 25050 » 22169 25 21060 79
Aceto . . . . . . . . » 30 36 > 1030

4
Riso . . . . . . . .

Chil. 14500 » $2 7540
27540 i 24304 06 23088 85

Fagiuoli e legumi secchi . . > 50000 » 40 20000

Olio d'oliva per condimento . » $000 1 55 7750

? Petrolio rzf inato . . . . » 9000 1 y 9000 17875 » 17785 63 16896 35

Olio d'oliva per illuntinas. . » 900 125 1125

Totale generale delle forniture. . . L. 128215 *

Chiunque pertanto toglia concorrervi potrà recarsi in detto giorpo in questa prefeitura ottemperando alle prescri-
zioni del gia pubblicato avviso d'asta 25 ottobre u. s., al quale il presente al r:ferisce per tutte le condizioni ivi

enunciate, visibile con gli altri documenti di corredo nella segreteria di prefettura ed in quella della sottoprefettura
di Volterra fino all'ora de!!'incanto.

59ß0
Pisa, 27 novembre 1877.

Il Segretario Delegato: G. MAMIANI.

AVVISO.
2* pubblicazione)

Il cancelliere del tribunale civile di
Catanzaro
Fa noto gl pubblico che il sig. Sè-

bastiano Jannaci fu Antonio, nominato
notiio don- resideílza nel comune di
Miglierina con decreto del 14 gennaio
1872, confermato con altro del 28-di-
cembre 1876, fu dispensato dalla carica
con altro decreto del 31 marzo 1877,
ed ora ha chiesto lo svincolo della sua
cauzione notarile costituita in rendita
sul Gran Libro del DebitoPubblicó in
annue lire ottantacinque del consoli-
dato 5 per 010, rappresentata da dup
dertifi ati iotto I numeri 61274 e 64356.
Chiunque screda di potdrai opporre

contro 11 cennato svincolo, deve, ai ter-
mini delPart. 38 della legge 801 nota-
riato, farlo nella cancelleria di questo
tribunale.

Catanzaro, 12 novembre 1877.
Il cancelliere del tribimale

5785 F- SQUTILACE,

AVVISO. 5984
Si deduce a pubblica notizia qual

mente il sig. Ermanno Trum;)y, com-
merciante, domiciliato in Livoirio, con
atto dei dieci (10) movembre stante,
autenticato da me sottoneritto notaro,
registrato in questa città lo stesso
giorno al n. 2994 con lire 3 60, ha in
tutte le sue parti revocato il mandato
generale già da essa conferito al pi-
gnor Michele Neri, commesso di Banco;
domiciliato in Livorno, con la privata
scrittura dei 4 giugno 1875, pure au-
teuticata da me notaro infrascritto, e
pure registrata in Livorno 11 medesimo
giorno al n. 4292 con lire it. 3 60.
Livorno, 11 12 novembre 1877.

Avv. CARLO ËIVOLTI É0
.

CAMERAND NATALE, Geronte.
ROMA -- Tip. Easpx BOTTA


